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JlspSiijcrDELLaMonE 

y m ^ t 22 :-^^e..Ax Grècia. 
in seguito a dispacci ùt^genti da Atenei 
è ^partito' per THéste. ' •' -

BUKAREST, 22. - lì Oìornalé 

H I 

GoUe parole, ò queste ci hatìno d'ali 
tcé^ cohdottoUfi^' od ' un puntò, 
al dì là del butìie: .fi'àrebbe asaoluta-
mente impossibile, non che dannoso, 
spingortì la credulità del pubblico. 
• y i l̂ a chi presta una gran focle 

4l!a missiono del Granduca Erèdi-
V^cialé 'pubblica l'ordine'di batta- tarlo: di Rusiàa^ pressò^ le CoHi di 

glia doli' esercito Rumeno, concen­
trato. Il prinoìpo Carlo ne assume 
il ^comando* '-•^' ''" ' •' ^ • ' ; 

PARIOI. 22. "-^ In séeruito ad pi-; 
cune dimostrazioni carlìste dei pelle­
grini che sì sono recati a Roma, si 
inviarono ordini ai rappresentanti di 
Spagna a Roma e ai^conaoli Spagnuoli 
di.ÌFroncia.ed* Italia» aecóiido i quali 
ordini ,i oapi del pellegrinaggio Spa-
giiuolo non potranno ripatriaie, se 
non 'ai, presentano ai soprarìéttì riip'' 
present'àuU par far -visitare i loro 
passaporti. '..!,.,,.,^\ ,}/ : ., i,^,,nsn 

J i 

DiAftlO:, POLITI»-
^ " ) ' ^ ^ ^ L 1 

Da tre giorni la '^rendita italiana 
e la francese hanno ripreso sul mer­
cato di Parigi un mòto aséendenfe, 
lento, lààqontinuÒ, benché Jê  ribtiaiej. 
politiche non, siano niolto^fftyorMQU; 
air armistizio e glia conclusione della 
pace. Non si tratta dunque che dV' 
un' altalena '• senza' grande impbr-

H . 

RIFORME t 1 i', 

i i 

— r : 

al regolamento pellHmposta 

' 3 > 

r ; 

Parigi, Londra e Vienna; e certo 
noi non escludiamo che quel Prin-
iiipe possa gettare le basì di un ac-
dordo, 6 forse riuscire a concluderlo ; 

• L ' 

ma come possiamo noÌ\(ioociliarfì;ìM-
dea di questa sua missione pacifica 
coiraltra àelViiltiniahim che domani 
forse r ambasciatore russo Ignatioff 
presenterà nel suo ricevimorito presso 
il Sultano? 
; Non sappiamo d'altronde che I t r e 

ijunti dì queir it^/wmfwm furono già 
Viichiarati itìacoettabili dalla Tur-
'̂ cbiaf II ripi-esen'taHì può quindi es­
sere, u^^iii'era formalità per cercat-e 
in un nuovo rifiuto lì pr̂ ^̂ ^ di 
una completa rqttura, , :,- '•> 

1 H ^ - v . • L I " ^ ' * 

• In secondo luogo nessuno è ormai 
:del\Casó di negare ì poderosi i)repa^ 
ràtivi della^ J^ilMài * dei qtiàU .ÌÌ'ÓW 

fpnnb d é i W t o alcun mistero i suoi 
giornali più autorevoli, ,, ; .? 
' I Noi nóii ci lasciamo sedurre,dalle. 

yf]faqi*,rettorich0 e troppo abusate, 
dome-quella: siDtspacenrpftra hel^ 
lum, 1 tìioviraenti delie triippè. KÌÌ 
,arroamenti delle flotte, la provi?ta 
di materiali enormi ' costaiip'.dei bei 

tàilzà', ó dolla quale si è sempre H,-' 
potuto lì caao negli affari di Rpra^ 
in epoca di.gravi, cp^ntìpgenzo poHv .4aionì„^ p so 4* .Russia fos.o^dav.^ 
ticho, durante il cui sviluppo si pre. ^\ero desiderosa della pace, hon â  
sentano dei momenti di .sosta: dor 
sideriaino che la sosta si spossa tfat 
mutare in un periodo di tranquillità 
perfetta, ma volendo esser sinceri, lo 
speriamo fissai pocoi' •' ''•"• •'/' -* 

AWòtìdano invero 1 telegrammi coi 
qua|i, ai perca di calmare Je inquie-
tudmi, è* di'inautener viva la fiducia 
nell'opera della diplomai^ia; ma; i 
fa^tj. stanno troppo in contraddizione 

\\-^-
j ] ^ . e 
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Proprietà letteraria ^ J j , H l 

For^ che il cy^re può subirĵ f je 

dicano tanto Inferiori e che se hanno 
potuto , anch t aficoudiscundere .ii'',%ci: 
llbeirfj'̂ pufft soo.ben lont'jni daìì''̂ ;verj 
rmu^xìatp pi ióro/préffiudizii' fino êj,, 
p^nlo di .crederai picopfio loro'iigua.liV 
di riconoscer^: che i noalri cuori hanno; 
lo sfeî so diritto 4 i «(̂ anifijstare un semi i 
meDto,^,pnjfìstio?,.:, 

E. S'jlda scuatova il cap'v trjslanionta, 
e ripeteva qnelle parole che suo frati !lo! 
aveva proDUUiiiUo in un istante.di In 
digoazione:'fra noi ed easi h îVvi, l'a­
bisso ; ' •riconoscetìdo ' pur troppo ' chó 
Yambo aveva ragicjhe, ' ' - • f 

V^hinkiì le aorridava, le es^riiijava 
anelli dBir?»njÌQÌ?;ia, dell'affollo; nulla 
le avrebbe forse riftulato se il desiderio 
sì foì30 Jifljjtato od.uu vezzo o^d .un. 
fiore; ma a condizione però che Sàìin 
non ,aveaae osato mai di elevare la préJ, 
teusione finora coiUcudorlo raflello di 
Giorgio Lervlanf. • 

'VrelJb'e d'uopo.ìdii tutto questo appà^ 
piirato che 'fiiiisco, di rovini-irt) ì^ kn& 

L r . r I ? j I " • ^ / ' r ^ 

già esauste finanze, mentre nessurjo 
si sogna, dì asaaìirlfl, mentre tutti al 
cbotrapo ceitoano la paccj,. --•. --•• : : 
llii conclusione: noi crederemo che» PAî te del presente artiooloi 

questa sia possibile quando i fatti'Sai 
rbiino più in armonia colle parole.' 

1; 

tt 
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Allo'n non sarebbe p'u m̂^ 
lotta 'di ctìor^ iiéllbi ' quale, • - eniyambe 

iliberè,'avrebbero cocribat̂ u/o, ci^septìa' 
'Cijlle broiine itrmu , / 

INo, da questo punto Sfìì4a.jCompren ; 
'djava, che tale .uguiiglianza procliî ^ata 
ajflor.di liibbra non era più riaono^ 

'Sèii^j?, e lo ggUflrftq,̂ 09(.eliòso, aliier̂ o-
'èSe.;VqniiiHii le riyolgeya/bustava solo, 
approvarle come la figlia di: Thomas 
VWafton tolesBeregnar^sola e'«he' mtil 
avrebbe constàuito alla sch:a#'di ooq' 
tejidere bolla sua padrona; '' "_-']---i^-

ll .Allora V^yMmm&^:'Ì^^(^Ìk^{^!: 

\ La Cotninissiorie per la'rfform'a della 
imposta stilla ricohea!ia' mòbile,' nella 
sua relazione, avea consigliate al px\-, 
nifjtro delle finanze parecchie modi*, 
flcftxionl al regolamento, ma questi, 
temendo di toccare la legge, de aĉ -
Gettò soltantp ialtiùntì,' lê  quali fUronó ' 

.promulgate èon un decretò in data 
,1 settembre. " ^' • 
r ; Su tre solèdi queste modificazioni 
crediamo utile richiamare l'attenzio­
ne, dei nostri lettori^ non potendo le 
altre molto interessarli. 

' ;;^^/ì^'^^;8^irif^W/M!'art.;'tì. 
1̂1 esso viene stabilito .chy-d'ora-in 
poi alle spuse per le Commissioni 
provinciali debba provv^.dertì lo Sta­
llò, facendovi^ fronte^ oòìròttaVo deî  
due centesimi^d^^tlnati 'a^piint^ alle 
speso di" "tlÌ8tri.bû Ì̂Qpe iell'imposte,' 

'.che prìnm spettava, QIIO ,provìncie.,r' 
-. Questa disposizione, considerata 

•••in se stepsu, raeritorebbo ogU? lode. 
Sarebbe giusto''dltatH che lo Stato, 
avocasse à̂.._eè̂ qutìl qualsiasi civanzo 
•chtì^ogni ap,no àifverincavai-Ja- van* 
iaggio delle provincie, dopò' pagattì 
tatte lo ansse. '^' ^•-'^-^ ''• ' '' ' -•"" 

Ma una disposizione ,cosi gj.M t̂ai 
diventa inconcludente in vista ^elf'al-
tî a.̂ Qhe sabitq lâ  ssgue/ e che ri­
portiamo par intero: ; , h . 

j •.Ne\ bilancilo passivo dal Mini-
B\OVO delle finanzo sarà' iji'̂  ciascun 

^annó iscrìtto 'lin fondo corrisponr 
.;dpnté alla som'n â che y' iscrive nel 
,bì!â ncJQ nttivovpqp effetto: dèlia prima 

che richiamiamo specialmente l'at-
tetìziono dei .hostri lettori) sì riparto 
fra le Commissioni provinciali ih pro­
porzione dei ricorsi dalle maSèsime 
4eci|i njoÌVaiinp,7c^^ da dir' 
stribuirai fra i componenti delle Coip-
misstonì' stesse, in proporzione del 
loro lavoro, e secondo le norme da 

•àpprovaTrsidàl Miriìsiièro delle flnauxe 
sulla prppoataV^deì-,;presidenti d^llp. 

,(^ommissionE * / v f -•> I •'-
. I In coriclusione. alla fine di ogni 
annoVàciascuno dei membri di quelle 
Go^'wi^sWi, spetterà una indennità 
^di ipO,,Cj gOQj.lî e,, seppure;.alIe^OO, 
lire ói arriveranno. 

Ora ci dicano gì'imparziali se ò 
lecito di pagare quegli egregi cittadini 
che, solo p^r .r interesse del paese» 
accettì^rono,;m|ilgradO;lle»pr.me per­
dita di:tempo* il grave offlpio? 0 per 
lo meno ci dicano se credono che' 

I -1 ^ 

tali prestazioni "Si 'possano ' degna-
.i tétì tè" pagare: cò̂ ^̂  

-»«ifc.^.u.s£ lUAijHiJtcitRjflriwi A4 Ac?iCT«!tt»eDJri*s>a^^ 

s pagar 
, r r - I 
- - I 1 

I "Una metà'di tale fondo è '̂dèstii-
_ r 

speso d'ufficio delle Com-
missionbprovinoialì. ,II^ÌÌ:>Ì .. ' ^ i ^i 
i iL'altraméti'féd'^ sii qubatòptìnió'^ 

^ ] yii|v eL^ftip.Pel't^ che q;ue( -citta ; 
dini hanno tutto il diritto di lagnarsi 
della sconvenÌen2a di una disposi-' 
.shioiié come questat tanto più che^ 
iess» ;fî ^g9^n8iglmta ^̂  come un, mezzQj 
di creare uno stimolo alloj iielò del, 
menibri di quelle Commissioni,-» Son 

'parole del birittò. I! i^waU ha anche 
,,1^ -impudénia di soggiùngere che « il 

grandissimo»'e che «ossa varrà, a 
tòguere uni^gi;«Te causa di làaloonT 
•tento pei contribuenti, e di pregiudi*-

jozievolerìtardó'pei^ràmministran()ne,>'' 
\ \^,f:9-4rP5FtM Cominjs^ipni, 

ìiroyniciallad^flqM^.avQxajip t̂ isQgijp, 
di uno stimolo par attòndere'coscien--. 
^iosamente.fllle. loro mansioni ? Dan!-

'i^uè.100 lire àhmié'di retribuzioiiS 
aj cias(^tin' cóiìimIssarló^^^^tB ritèhdte-
aufflcientr dal ministro. Depretis a 

In verità, pare a.,noi, che , in-tal 
modo ai scagli.una insensata accusa 
a riuelle persone disinteressate ed 

lónepto» le quali noa desideravano 
,6ertamente, né ̂  potevano desideraTre^ 
di essere retribuite, e-^^ì^ètribuitein '̂ 
talmodò, per compiere il loro dif­
ficile mandato, . , ' • ' .j 

, Quanto meglio sarebbe,[ptato se 
.quei.denari che andranno cosi ripar­
titi* fossero stati concèssi, come'atti' 
monti' di stipendio» agli aeenti dello 
imposto, 0 ad altri funzionari djpen-. 
denti dal'Ministero delle finanze?, 
• iteftUi^ed^e.modiflcazionirisguar-

dano gli art.. 89, e 98. La prima con-
sistjì in ciò che le Commissioni co-
.̂mutiali e consorziali devono sentire"' 

,di persona i reclamanti, qualora i, 
tììede^imi ne faociî no dimanda; e la 
seconda che le Commissioni provin-
oiali e la centrale devano indicare i 

1 f [ , - z ~ 

motivi drillo loro decisioni ogni qual­
volta pronuncino sopraqucstioni di 
diritto. • 

' > A'..qy,̂ ,̂ to giustissime disposizioni 
applaudiamo vivamente; ma essa non 

•Valffoiiot^à'tòrci il disgustò" che ab-' 
^bià'itìb'^pròvato-alla lettura del nuovo' 
.articolò'a4. '.' .. ^M.. 

r ^ 

- > V .^ ' ^^. •^ -H L- A 

H ^r -

lj=i 

, . L l U 

e (liort̂ Mos: sccìnsereinffai' ritarao.l a. 
Freerriantlé; mentre Daws galappuva 

'Vprao Murbley-;.--: J:- .-n--̂  •! ,'•;^'.'^;t 
';^ j-^'PiiBaerémo'dalla'pèrtediBurlèrCo*'' 
'stj'ggiando lu co IhiaV-ii'-digso 11 com 
pa^no (ir eio^gto, e.J ''entra'ribl'^ltea* 
rono ì'fòVo eavalii in quella direzione'.* 
,. jLa notte era di tìnà purezza diafana 
e lanciava scorgere lutto intorno le 'verdi 
zollo smaltao di fiori selvaggi-tì'é'i" 
:e(egrinii pnlmiz! rhe sî mbravimo'-àpeiì̂  

: ^ 

! . . Xi,\'ìK-J sii trovarono d' un trailo mùtatj, éVI in 
quella occhiala di scherno clie "§'ììa 
a^eya .Rivolta, atlpbella pen^os?,,, rivela 
v^sì'tiitta la'suii ifldigD f̂JonQ^ebe.erJi 
vtcìna-a ^mutursi in odjo ,pr?(Qjn.1r̂ l.. 

..... ..• ].,7 . 1 . - ì " ts,'^-ij,"f$^'igsy i s i s 

.; -'F(.9ll;»iilo i diin negrieri e Giorgio 
>L^pviani.gaÌoppa-van,o alla volta di Mir 
. b | ( y v • ' • • • ' . • •'• 

|Thomas Warton ed il signor Dawis 
;(!qntinuavàilO''la éónvierstìzioR'é sul lóro 
, l̂ ma favorito, o fiiorgio'.Léi'yiarii, 0i 
iirqnale era proprio indi£[e)-elite che hi 
qii'Stioio della st'hayìtù fossej.ris^^ 
iq m mpóoo nBÌ\'^ì^.xìe^^^o,;^y 
neya.ascoUo a telitii ì pro^oUi che i 

'àdoi compagni andavano facendo per 
sooygiurare la! tempeflln. ,•-'-• i ! ; ^ 

j. Ben'altri eVano Ì pennierl di Giorgia, 
ben altro le'gdeemoiiionii:.. ''<•':••• 
ì! tJn'ora dopo_ giungevano a( limila' 
delle piantagioni di Freemauile, 

jQuLTliomas Wàrtòn^ed il fiignbr-
DjìWia si »irìnaero là mano prometten­
dosi di rivedersi ben presto e thomaa 

'i 

jGwD ĉa elettorale 
ksn T ^ k I 

:I)al Srivi giano, 20 oiioht^ei 

elezioni a cui àndiathó irtcdrltro a-
vremd lotte più vive di quanto sem-;' 
brava. Ci sono molti tra i piti'ifa '̂̂  
fluenti elettori i quali ; non sanno 
subordinare- le lOro antipatie allò • 
spirito di partito. Eppure converrà • 
èha faccianovi! isàgriflcio.'ed' all'Htl*;' 
tima ora lo faranno, ma intanto non 
ne vogliono sapere, e ciò è tanto più ; 
deplorevole che mentre difficuUano 
quell'azione, Qonogrde ed efficace dèi • 
partito nostro, fanno rialzare il c-rc-. 
î itq degli'avversari, -^almeno colà , 
dove hanno credito. .;•'•-' 

Questa situazione di cose scombuia 
il povero cronista, il qualevi dipinga 
pggi alcune possibilità e probabilità, F 
lo quali al domani sfumano, e quasi 
quasi egli sembra meno veritiero.—• ' 
Pauso però che-siccome le mie cor*' 
rispondenze non sonò che un eco ^ 
fedele di quanto succedo In ^diversi "̂  
paesi di codesta Provincia, esse pô ^ ^ 
tranne conporrere' allo scopo di ri^t 
durre a far senno anche i meno dî '̂  
sciplinatirie icosl potrò dire d'aver 
anrihe io aiutata ria barca cbo tro^ 
vasi nolTatto mare* ;̂ -•• . .'.—a 

Domani a Treviso vi sarà seduta 
; dell'rAssoci&ziona costituzionale, si 
formerà la Presirlenza a s; discorre-i^ 
»à di que^ioni di principii, termi-i;; 

[nando con la nomina di unComitatav 
elettorato. --^,1 due programmi Sella ; 
0 Doprtstìa ormai sono ]e due bau- • 
diere degli eserciti che; stanno per 
venire al cimento; I mt>Ìti punti ài 
contatto che vi sono tra essi,aedo-' 
vono da,.un iato indurre le aî sqciî -
aioni a tracciare chiar i i , loro prò- . 

^grammi, devono, pure cqnyince.re. i ' 
qatVdidaU come sia necessario,eyitar:^ 

• È pgli possibile faro in !que,^tigior^' -equivoci poiché 3^̂ /moUe Mse d^tta 
ni-vuua . ojonaoa elettorale^Ua quale dat^Seìla s(|mighano^a mqlte,^^j,q! 

.^:siauiia' vera preconìzzazione àeW 

s^fficientr dàl^^i^ì 
togliere iljritardo che.ai lamentava; 
'nel disbrigo degli affari?^ ./ iyi.A 

ìy^u^ :oi..uu^b iy ' • A 
i -K \ \ , 

' H . ' 

^sarebbero potuta rompere le iramo^doi 
loro nemici, di quagli ob'̂ Uzipnî li ij$9. 

*^cte che bgavlno raeltepe ini dubbio il: 
? - t 

baiarsi, senza perdî ró ì̂  loro' colorì 
nèll';z7.urro profondo del cielo, ' ' ' - ' 

jLa prospeltivj dei col'I,tfi Gurlci;p|ĵ -̂  
s^ntava un profilo uniIoipmp;-tì?yz2Qpt9 
oscurandosi si era ristr$up,..ed.j;ilii lor?»i 

'rénte che attraveraa tutto le piantagióni, 
'^\ Freemantle come un naiitro 'rhobilP 
faceva spiciìare'la' sua tinta argente'^ 
eùl fondo incerto della vallata, 'la'lilrta 
n:iostrava ii suó'pallidvi disco, ed difa 
Sun lucè treAiola fi dotile, tutto lo spet­
tacolo (Iella natura'avé'à oaihbiiiió'd^ 
aspetto soslHtuendo allo |itj*èi6''p'î lìciyo dpi' 
giorno, una apparenza indellniia, tnìstó"" 
nbsa. Anchf!,lo cap;(nne dei nogr). cna 

'Int:àvtìdeyanSJ di .lonfaoo, prèbiéy^Ji, 
.delle. |ĵ |>p()rj;Ìo'ii* ffluia^dfih^j'ó'.tutia,' 
questa scèiià reuliz^^ya cioti bene i ,3,?it: 
pìjiili GjurgìOi.flheui «lovàne noapoi} 
leva staccarne,lo sguardo.'•• i, )/,.ÌÌ-;^' 

,', Thomas.Wiirton taceva.^ •; ui-v̂ î rs i-
V jN.jn erano certamente le m^dèfllhiè'* 
aoiitìazioni die potevano imprcssìoiiarci 
èommunvere ih suo cuore. Ben altre 
preoccupaziooìi erano l^sue; aì̂ litìtt àìlr^ 
idee egli rivolgeva la mente 1...' '>^^^>"^''^ 

JCupòi'Hdiìgnrtttìi'' ^Thomas ^ r t ò n ' sì 
ripèteva tutto quanto DiV îa 'gli aveva 
d^tto, e andava cercando ccme mai si 

'djrittp aiUiSChiavitÙJi't; . .ii; -
jBsii presto giuMsuro vicino ad una 

cupbntidititìèì a;ìdò93.nii lillà ctiìin'ettif' 
'd ì Burle." • "'•''"• -• ' •' "• *' -^^''"'" 

La porti era cniusa, nessun rumore 
udivfisi, dèUinterno, e si sarebbe potuto 
^credere che pt;̂ î̂ ;̂ j?^ere .vivente,l'-abi,.* 
,ti|sse,,Be,,degli §tr,yiìi,ciiti,.di lavoro ebs). 
siinrgLvansi a pOL̂hi pa3ìi,'n'dn avessero 
,ri|vd,̂ fq la..pre^ni5i* ^llfflomn, - M -rj. 

Tlìpraas Wm.tQni.e> Giorgio• Lemùni. 
st.i>!aD,0'par.p,Ì!'flai' oltre', allorquando' 

d'esito ideile future elezioni f L'ho: 
iCreduto iUei primi giorni dopoché fu 
:(|eqr.ft.tato lousuioghmento-jdella Ca­
mera. Sono stato sovorchiamenta in-: 

ìgenuo.'-. Ne, faccio ammenda e di-i 
dinaro dì non credere più a questa 

, possibilil4, .Le fisionomie«^dei;^Obi-
f Jiegi elettorali , mutano dall'oggi al 
..domani, ed,,anc,o, in quelle che la 
^ corrente dèi prihcipil non si cam-
,ljia, mutànp'i riom| dei possibili can-
-.didàti.'Nè'è da sorprendersi se nelle 

te II, 

^/lomas arresiò imjirovvisamenté,!! W-
vallo.'•-^'^:ii'''ni:n-j»t'f .:'=" •'• ^̂  •••'J^h-

JGffóPgìd lo làiiiò BerizVsiipnrai rcùdei'e 
conto del ihotivo che spingeva ir'feu'̂ ' 
C(̂ mpygno a quelli fermata impovvisa. 

;— Non avete udito nulla? - glidlaae 
T^mnias WarI,on abasaa voce. • , ] 

! ~'Nuliii — rispose'Giorgio guirdandb-
'fiscamente il;suo compagno. : i 
'̂  (— eppure non posso essermi ingan-
njito^qii(idÌa, ^pqna ^ ê additava • la 
pprt:.v dellii-capanna JH-ì'aifvè rinchiudi 
improvvisamentey' certo f̂ qUaU-heduntì' 

Sarà;uri*)'yiavo:^-^^^'^V'' "'''^ V" 
i'; j ^;;'ÀÌ^Hdjatóo';;^;dìS36;Thomas. '.̂ ^̂  
'• iEd entrami)! rìuiasero'fermi fisaaudo 
lo Sguardo, ^,quella porta dalla qualle 

'Nuila, futlQierà silenzio. . • -̂  
• I *.:Vii siete ingannalo'' -v;;'nabrmorò 
Giorgio,LervianJ. '' -'" 
; i r Nbj'Mi'-^'ripeté'T'ìiom.igWarton 

'ho troppo Torecch'o àbitii'.to.̂  

A i E Thomà^Wài-'tó^ aVeva.̂ rà'gìoiie: ;,/ ' 
j Inf.nti pòchi istsnti dopo quella pòHii 

.-ai ìi'Jjersè'con nrecau^fpnè'e'he usci un' 
^niii W'M^ tlr^esto^^if^irj^•&enta" 
su a sogUa.Mme se avesse temuto di 
essere Bpiato, Volse mlorno.a pm ri 

'ptesfi l%;tesfĉ »:e quandotgli..par^e/di] 
*e33tìrtì;btn sicuro, guiz?,ò come unsep-^ 
pente e disparve iin mezzo aliti piaiui--

Kceltè di coione ehfì'soYgevaftòaldi'^là' 
;ddla viuzza che i,due cavalieri avevano 
ub istante prima percorsa. ' • ' 
'' Dal luogo in cui Giorgio L'̂ rvìani e 

uTliomaa Wartòo si erano appostati, SJ-
rebba stato ben dìffSdfe ravvisare i 
^ftUi di quel mist̂ irioso viandante; ma 
T̂horOvìs Wartùu il qunle per lunga 
consuetudine avrebbe riconoscido uno' 
*atì uno .tutti i suoi ^cbiavi anche nel'-
caore delia notte,"'̂  • ••-•̂ - •̂ •'' '- " • '^^'^ 

- É mri u 
d'ira repre!=siìi — e luti Daws avtya 
ragtone. queir uomo è un nemico moH 
taleifi. bisogna t̂ p î̂ nerlo/ '•: ,•,';,•'•. 

Qaittdllraiisd una pistola d'arcione e 
lanci035t verso quella .p;irlt3 dalla quale 
aveva visto BQoiopyicirA <Ĵ ,̂ .Û PJ»î î*' 
r M^d<p,troppo ^ardi. più nulla v|!f, 
e appena iUil''̂ l"ftoÌìP delle piante smosse 

^dpilfuggitiva lo .avverlivano-iCbfl «on 
si era ingànndio,!Ó'clm era veraìnonte 
Û  uomo qiitìllo che era'passato per là. 

~^ Ifiseguirlp iq quel laberinid era ini 
possibile, e Tli ifiias Wàrtnn» sebbene a 
firlalinGUore'dovotte smettere accUe ì) 
pensierajB. rassegoarsi a re^ggiungere 
'ir suo compagno, ^ ^-••'"• •' 
•' >lorgro\ LerviaóJ^nori' nVòvò - nulla 
cHnpiWtì^dì qUel'aU'j iatantS'l̂ O' 

— Ma cui è dauque—1 dpuiandó a. 
W^rton 

th^mìò''%oH!kc6^Ìo 

esortasse, dal Depreti^', è però, uti fatto , 
che 1 tìsstìnja del, programma ed i . 
SUOI punti cuirainanti diiiL'riyQono 

^^Seiisibiiiiieiite gli uni dagli'af^rì.../. '.̂  
i j Le sorti del Giacpmqni;s|so/iOirial-
'̂zate. per >a venuta del iJeprètis e . 

•a Be^ilho, ma si spora che il, r^al^o 
aia efflmerp; fjòichè'fiartìbbe.cpsà HT 
dicbla bfeVìère è ritenére ccme'fatta^ 
4na ferroviaria quale-^a bisogno di ' 
tante ^^ànzioii'l;' e s^ècìalniente deV 
concorso della FrovinbiaV là'dbale' 

Non Io avvale riconosciuto? È Uif. 
Ma,chi mai? , , . . . . . 

i : 
t — E Yambo, -, 

V \.Ì * vh f T • l ^ ' l 

I ì 

^ j E;.ciò dettò; Thomas "Warton spinse 
^i\ c)fifàìib\'al gal >piìo dÌH^;ndo8i ver.ìô ; 
. Erei-ra^ui^^hs^'(^^,juna::^pla .pacoia; 
•fp^Sfj.pî ^pronuijziata f̂riì.ĵ dué.ca 
Idurìtnte.it tragitto^;.,:, n .-•;-,;•/.>..' :••->-.? 
• ; AUprchè.,TIjomas Warion,jefiGìnrgio.; 
Lervianig un^aro'a Freemantle, Viinii.lia • 

'cjioàBe^ îorb-lncontrò firto'àl ^vestibolo,'-' 
agitata, iìommossa. ' , ' , " ' '̂ -, ;"•• 
; —̂ "Padre mio;-'fsk.nio:ir'fancUTna-^! 
f djBVb durvì Una Ij^H-triste notizia.,,, • j 

" ; tì;'QH9?M't f̂ '̂̂ 'il̂ f?s^*^r^ ^««f^i^ri 
tfi.idoi ta;.c:gl^,.,,, ;ì:,,,.f ,.... ... ..,;,a=m 
i T^.,yaaite, veo.ite..,; .,•- a .-MJŜ Ì;;. ;.Mh-
' È, yuflinka precedette .ano padra^iinei:* 

'sahKt̂ j dutf'e trovava'sl p^co prima !in- -

, 'Qui gtuytatM.gievm':^^.prfìa0.i!.iVp*^^ 
.\Jnrk.HGrald,K^ porgea^pio: a, Thomas: ; 
Wartoii;'\ ;' '^'- z^.; - M.; ' / -̂ ^ 
\ — Leggete . " gli: dìssg ~ lefgf̂ 'te ^ 

qui -^ e iudicava una colonna di quel 
••giornale.-'''•- .̂ V-̂ .'I'•!' -H- '--'nr.; •̂•̂  ̂ ;; i .•"'-> 

•.•; 

i-

l ì^! 

• s 

•^'?: 

,:j 

• Giorgior'̂ Iitìrviani ir aveya'%eguiti"-)8'̂ * 
l'on non Wp'̂ vfì'"eh'é' cosa , pi-in so re 'di'"'* 

quella emozione alla quale Vahlnlta t-ra'" 
iij pfèda. ; J, 
j—Ma è (lunque verol.^.,^ gp.|j> • 

Tliomas 'Mf̂ itflô  e „le.,;sqé,.ìi,bhr;; "si .: 
contraevano in'amaro sq^ipci di, mi; i. 
naccìa e di disfida, , , : 

—• dh'ò ijùsir'é diiìiquQ accà.ìutd?. ..^ 
^;chit;^e.5Qtof^^L9ryiam, ;, : , ; . , ; 

• \ T-]^'^. .g.U('iTU.è.,ii,ichiaraLV .̂ riispose .̂j 
il- piaiUaiui'e,;j.-T\)I .cannone tuona al" r̂  
(òrie Sumter. ^ '̂ •' • > 
j {Conlinua) 

• ^ ;-.i-=^_ 

P ^ b ^ ' 

. . , , | j gy ^•j'w j-jJt ^ Ji ^ I A rb ^ j _ ^ V 
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impeguatft già nal Consorzio della 
ferrovie Venete si troveCà à mali passi 
finanziariamente, ^ft^^voglia conti^ 
nuare nella via chr^ha inC'rapresOj 
quanto a me anche all'infuori della 
politica darci 11 (iilo voto negativo 
al Giccomelli, nbo: foiis' altro che 
perchè égli propugna quella linea 
ferroviaria, essendo certo che, senza 
il Giacomelli ed?anchs senza il Da-
pretia la ferrovìa,, di felluno sarà 
presto una roaUà. ^'^' '̂ «fe' 

A Concgliano M aspetta sempre 
il verbo del Concini. La tardanza 
delle sue manifestazioni rende in­
certi tutti ì suoi numercsi amici. 
Intanto il partito progressista anche 
so omeopatico ai inorgoglisce, tanto 
più che ivi non essendovi gre^gari, 
ma essendo tutU capitani, e persone 
dabbene, riesce .a-fare qualche pro-
selite. , V' è però ' chi intorbida le 
acque anche di quel nucleo di in­
trepidi, e questi sono gli oscillanti, 
ossia i pcnduli, i quali fanno ser-

^•vire le due mani al loro antico uso, 
Ìper'Ta destra e per la sinistra; forse 
in qualcuno dj. essi V è la speranza 
dì far .riuscire il loro centro, : quod 
Deus advertat. : '̂  

Intanto,mentre i campioni del par­
tito moderato aspettano che il Coa­
cini, si maniftstii i progressisti ed i 
pendoli parlano di Correnti, di San-* 
drl, di ZaiiardelU e scusate se è 
poco. - • ' ' • , • • •-' 

A Montehellunà 11 Comitato la-, 
vora 6 mercoledì venturo vi sarà 
una-seduta decisiva.^Ma probabil­
mente non KàrA decisiva altro che' 
pi-r il Comitato com'ii;%'tò per 12[15 
di progressisti, ciò che non impodì-
6ce,ch.a;.alcuno dì essi abbia firmato 
il.prograamfi della Costituzionale di 
Treviso. Anche colà corrono diversi 
nomi e tutti progressisti e sono uni-
avvocato .Matteiidi: Treviso (landi-
dato ministeriale, un'avvocato Ra-

' daeli, pure di, Treviso,' l'avvocato^ 
Paienzcj, ed il vostro prof. Cane­
str ini-In smezzo a tutto questo^ zi­
baldone dovete ritenere come quasi 
sicura la! nòmina dèi Tolomei, il 
quale in ogni Comune ha per se le 
migliori inteìligenzee.gli uomini dì 
maggioro, influeuxa. , • ; : ,•,,..• 

= A .Vitiorio eleggerauno il Gabelli 
anche so sanno che codesto uomo 
illustre opterà per Piove. Anzitutto 
vog iono assicurare reiezióne di una 
persona tanto stimata; .'che se l'ele­
zione' sarà' doppia,'ed il loro Colle­
gio avrà la sfortuna di una nuova 
vacanza sveglierànno qualcuno' di 
coloro che rimaranno sul lastrico. 

'E laf!CÌntèmi' divagare anche "nelle 
Provincie'contermini. 
^W l ' I \ \ M , ^ 

A Portogruaro il l^ambri prende 
sempre più consistenza/ 

A Pordenone ì progressisti si ar­
rabbattano tra' il Galyf«ni ed un 
altro candidato ancora in 'pectore^ 
ma i moderati senza far chiasso gua­
dagnano ogni giorno terreno, e 
sparano' nella.^vittoria, 

A S. Vito'il solilo Gailéazzi con­
trasta vivamente il terreno al Ca-
valletto^ ma,f«rà un nuovo fiasco,. 

A Feltro, il iveo-pi]ogressi8ta Car-
nieio uscirà ancora'una volta trion^ 

véro 
u | posto " d l ^ ^ u ^ ^ as ;P!JJ^ JA .trO:. 
vera. E con ciò per era no unito, 
A lunedi, Y. 

i ' j i •f -

rr - i. 

' Il Giornale di^ V^icensa con~ 
tiene Ifi seguenti notizie, 21; 

Oggi si è riunita 'I* Aasociselone 
di Vicenza in/;assemblea generile, 
ed ha prdcèdutò alla «cMlta déi,;pro-
pri candidati • ger le iàanìineirti^'ele­
zioni. ' ' ^'^ ^?'^ ••• -

Daremo lunedi il resoconto^ della 
sedata. ; ••, : 

«itantoannuWèÌamo3$mplìéft'raentÌB 
jC^pdidati BOftO: per; Vi 

l'onor 
per Thiene 
nigo l'avvocato FagiuoH, per Val" 
dagno il cav. Marzotto, por Maroatìca 
il commendator Farabn. 

— L'Af866ìà!iìone CóàtitUzionale 
BaBsanestì appena costituita, ha in­
viato per •telegramma, il suo,primo 
saluto alla couaorGlla Vicentina; 

w 

d^una banda di 

; 

candidati BOUO: per= Vicenza^ | , iJ" nufiefo ai nostrp;i&ot 
.' Lioy, per Scliio Ton. Paginì^ elettori pronone al primo 
hiene l'onor. Broglio, per Lo- di RaveHn| la^candidatura e 

Sì d l s ^ r e , ^ ^ 
quanto rettHàmen 
GOJndJivid^l divisi infitte iq^inipoH. 
iiauélÌÌd ;̂c|̂ Q è certo lé rarj'itóto ay. 

ì§nuto i#l ' in Pontaasiiàyo dlHue in­
dividui a di altri c[nq^fi|nÀlI(i prime 
0P% della decorsa no^a, pé titolò 
politicò ; ip"̂  nttnc enidiimni. # 

RAVEJ^A, 21. ~ teggèsi nell'd 
dierno Im^en7ia(e: ^''•"- ' ' ^ 

Un nuM&ò di nost] loncut^mi 
collegio 

^ del signor 
cpnte « 8 # ^ Raaponi. 

E ciò nella convinzione che il loro 
candidato accetti interamonto il prò-
gramma deiropposi^ione parlamen­
tare, formulato a^ Goasatp.dairniu-
stre suo capo» l'onor-Sella, corno né 
fanno fede i suoi precedenti politici 
e la sua vita parlamentare 

1 L * > -

^i^te.:dèir'urna,,,8agrifìcanAo.,ih^ 
èro Atviai, il quale tlovrà aspettare. 

A proposito delle eiezioni nel Ve­
neto scrivono alla Naz^i'onei 

a L esito dunque qui sarà,,10 credo, 
sfavorevole al ministero, al quale 
niioce semjire l'appoggiò di certi no-
mini, appoggiochegli'avvorsari hanno 
laputo far valere come spauradchio. 
Quel Comitato centrale veneto, che 
è . iiscìto 'dall'Assemblea tenutasi a 
Vtmeaia^dai progressisti qualche mese 
faV noti ha alcuna proba-bilità di eser-. 
citare influen?-a^ pei;chè sibbene vi 
appartengano uopaini d.ordine come 
rArrrgossi,"Vi entranQ 'pure alcuni, 
che, a torto o a lagionè, passano per 
nemici o per tepidi amici della Co­
stituzione, e ciò basta perchè non 
trt>vino seguito. Gli avversari invece 
sì organizzarono abbastanza bene.., » 

^ y 

^ 7 ^ L f 

$ — L'onor. Pasqualif^o ha scritto 
una lettera alla Qazxeita'di Yene^iU 
sforzandosi di dimostrare che fu sem­
pre assiduo alle sedute della Càmera 
e che iion è passato a ainiatrav ' 

La dimostrazione delle due tesi è 
cosi poco felice' chy dopo avere scorso= 
le lettera anche chi nutriva qualche 
dubbio rimane persu^sisaimp che To-

. nó'r. Pasqualigo non fu, mai un de­
putato assiduo e che ora non è più 
di destra. 

Péro che Cosa sia veramente, se 
bianco, nero o bigio, non la sa ben 
dire egli stesso. 

— L'onor. Correnti riapo^e ad un 
Ccimitato di VHeirbo che gU aveva 
offerta la candidatura ih quel colle­
gio dichiarando <c non potere né vo­
l iere sottrarsi al giudizio del suo 
«collegio di Milano,» 

LETTERft DI UM&RMORa • 
L'Feo delV Industria di Biella 

pubblica quanto spgue: 

Ai signori Elettori 
del Collegio di Biella, 

: Essendo emanato il decreto cól 
quale S. M. il Re ordina lo'sciogli" 
mento della Camera dei deputati e 
la convocazione dei Collegi par jl 
giorno 5, del prossimo novembre» io 
mi fo pramura di schiettamente di­
chiararvi che non mi sento più in 
grado, uè fisicamente,né moralmenjte, 
dì adempiere nuovamente al mandato 
che Voi per ben venti anni mi vo-; 
leste affidare, e di pregarvi in conse­
guenza ad eleggere h\ mia vece un 
altro deputato, .' , 

Altra volta io già vi rivolgeva là 
stessa preghiera; ciò malgrado voi 
aveste la generosità di egualmente 
nominarmi; ^d,io commosso da unft, 
fl03Ì onorifica dimostrazione, non osai; 
rifiutare il vostro mandato, quantun­
quê  già dubitassi di non poterlo adem­
piere. iVla ora non m tratta più di 
dubbio, bensì della certézza in me, 
che sarei costretto a rifiutare»,.ed in­
conseguenza è dover vostro, dopo 
questa mìa dichiarazione, di rivol­
gervi a qualche altro candidato. 

Io sono persUasissimo che in que­
sto nostro ameno e operoso bieliose, 
certi^mente secondo a nissun' altera 
provincia d'Italia per probità ed in­
telligenza, voi troverete fàcilmente 
qualche persona degna di rappresen­
tarvi, la quale, oltre ai roqnlsiti ne­
cessari, abbia pur quello di potar 
assistere ogni volta alle discussioni 
e alle votazioni della Camera, cosa 
nacessaria sempre, ma specialmente 
in queste critiche occorrenze, co* 
munque io voglia sperare, che non 
saranno che passeggere. 

Oltremodo sensibile alle premure 
che molti di voi ebbero la gentilezza 
di indirizzarmi, onde io rinunciassi 
a questo mio penoso, ma pur indi­
spensabile jìropoaiio, io.tutti vi rin­
grazio per la fiducia che voleste peî  
tanti [anni in . me riporre, del che 
ben ve lo assicuro iô  conserverò e-
terna memoria o gratitudine. 
. Bièlla,'9 ottobre 1876. ' ." 

Ai-FOKSo L A MARTORA 

già depiUato. di Uiel{a . 
• Ad,iniziativa ùelV Asso(:igiiono lir 

beràlé htettése^ n è subito coperto 
di molte firme il seguente indirizzo 
all 'ex deputato La Marmora:, ; 

GU elettori sottoscrìtti doìopti della 
vostra rinuncia alla candidatura di 
questo coIIef;io, di cui. aV^te^op^l de­
gnamente, tenuto il màhdato per tanti 
anni, non possono, nel dividersi da 
voi, non esprimere il voto di essere 
in avvenire rapprè^fetìtati dà un̂  de­
putato il quale abbia la vostra leal­
tà, la vostra fermezza di patattere 
ed il vostro operoso amore per la 
patria. 

Eiella, 13 ottobre 1876. ;̂  
f̂ : 
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ROMA, 21, — Secondo un dispac 
ciò dajiopia che trovia,n)o.nq.i,giorr 
nali parigini del 20, i capi del pelle­
grinaggio spagnuolo avrebbero deciso 
di istituire un Comitato permanente 
per favorire, i,pellegrinaggi spagnuoU 
a Roma, 
. — Sua Santità' riceverà oggi nolle 

sale del Vaticano i pellegrini delle 
diocesi di Burgos, Astorgas, Sala­
manca, Leon, Palencia, Zamora. 

Domani, domenica, saranno rice­
vuti egualmente in udietìza del Papa 
4' pellegrini di Pamplona, Toledo, 
Santander,Vittoria, Almeria, Sègorbe, 

{Voce della Verità) 
; FIRENZE, 22- ~ La comparsa dî  
Andrea Costa, arrestato (|iii in Fi" 
renzoraltra sera, produsse grimman-
chevoli effetti della sua piropaganda 
internazionalista. ^̂  ,-r.̂  
'• A Pontaasieve, dove fu sempre 
facile il terreno alle IdBe.spjnte, laî  

;prediche dell'apostolo internazionali­
sta sembra producessero effetto/ 

K O T I Z I E E S T K i l E ' . 

FRANCIA, 2L — hd^Repumque 
prancaise dice: v 
\ Bisógna che sì sappiarMina'^fvolta 
par ttttte che la Frangisi.46FPpcj^atica 
é republjlioaiia' intenda,e,;yuplerac-
Chiudersi energicamente, interamente 
ed èrméticamlehte nella'sua polìtièà 
d'astensione. Kon ai tratta pSr es'àa 
di iprfeìidbr'partitòi^pits per'^na .^ 
ten?a oI>e peruu'altra,pi^ùperringhiln^ 
terra, che per' la Russia. Rimanendo 
simpatica alla causa àelraià^ pronta 
ad Élfipìaudire ogni :tóiJ#â ^̂ â̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
migliorare la sorte delie popolazioni' 
orientali, la Francia sì terrà al di 
f u m di tutte, la, qombinazipni.che.ai 
^réplrano aUprnp a lejì,.,, L'Europa 
è rimasta impasaiVilo quando la Eran­
cia fu smeftìbVatafqlJem 
coi proprii sforzi non dî ve più in­
tervenire negli, affari del resto deh^ 
r Europa;.;ypIlero fare a^msna 4i 
leij,Jp facciano. La Francia rcpub?, 
blicana non ha di tròppo delle sue 
forzd tiitté pei* vinciere i ̂ iieniici in­
terni 6 per prepararsi al gran torneò 
pacifico che prepara al comn^ercio e 
,aU!indu^tria del mo^do,!' .-..n 
. GERMANIA, 19. — LB. J^aiional 
Ze^ung, in i:^q/articolo., intUolatq 
• la Russia di fronte alla Porta ot; 
tomana, » rileva la cattiva situazione 
finanziaria in cui versa la= Russia ed 
afferma chft̂  l'impèro :^mo3covita' si 
trova attualmente cosi sprovvisto.di 
mezisi pecuniar^ii, da essere assolu­
tamente ipcapace a sostenere una 
litiga guèrra senza aiuti mateWali 
dal di fnori; i -

Una guerra colla sola Porta otto-
man,a, gecondo-il foglio berlinese, ìa^ 
Russia potrebbe tentarla* ntUa fiducia 
di una rapida ejS^llecìta vì,ttom.; 
ma ogni complicazione con una tèrza 
potenga soverchiertìbbe i mezzi pe-
cuniarii della Russia. Avuto riguardo 
alla.ninna probabilità :d\iim buon ó-
sito della emissione di u^i, prestito 

In Russia, \\y National Zeifimg so­
stiene'che T iinpèro moscovita deve 
.andaire'di pieno accòrdo colia Ger^ 
mania e l 'Auatia. • ' •^'' 

Il foglio berlinese ritiene che la 
deg]s|p̂ ft-̂  finale stia nelle mani, del-
PATiistria-Ungheria e conchìude il $uo 
articolo colle segnenti parole; «Il 
miflidtro russo delle finanze radunò 
di recente i suoi agenti delle tass^ 
6: loro chiese se la Russia" sarebbe 
in grado di raccogliere danaro; essi 
avrebbero risposto: non un centesi­
mo \ ^ - "-• "' ' ^ ' ''--' 

\ AUSTRIA-UNGHERIA, 20, ^-^ La 
questiotfe - del Trentino^-e le aSiiìrà'-
zloni di ampliamenti territoriali at­
tribuito ali Italia continuano a tur^ 
baro i sonni agU uomini politici di 
Vienna; il giornalismo della capitale 
austriaca non ai stanca dall'inveire 
colle jiiU ap^'rbe ^òìémicbe contro^ gli 
italiani,'che avrebbero iP reti propo­
sito di'ptìi'géré la mano ài poéhi fra 
telli che ài trovano ancora sotto il 
dominio dell'Austria. '-'-. • --̂  '--/• 

! La Prssse^ ohe giorni addietro^mì; 
nacciò gl'italiani col càlcio del fiî  
cjle. diiipochi battaglioni^iaustrìaci, 
tprn^ alla carica con un acre articolo 
cóntro le velleità d'ingrandimento-e^ 
di nuove conquiste dell'Italia, non 
r|sparn:|Ìando naturalmente, nuoy^ îpiĵ  
nàccie e nuove alture ammonizioni. 

4^1 Comitato elettor»lff ŝpphiWtVKSÌ̂  
la fiducia che ì\ Comitato stesso nel 
fare la prtìposté jp^ i oolle^,:dfllla 
Provincia avrébb» cura di iijàtterflì 
possibilmente d'accordo coi p i i in-:̂ ' 
fluenti elettori dì quei collagi, che 
professano le tàw delPAssócl^ìóne.» 

Fa approvato queat' ordine dal 
gioi^no, e venne dof pari approvata 
la auccesaiya^jmrppoàta del Ctoitato 
elettorale.di ^^^regarsi alcuni soci 
pel caso occorresse-

fU prcsidoute comunicò la dimis-
sloiiò di tftìJfeiìio'^^pór" caiàbianiinto 
di domicìlio, e Padesione di altri 
sedici. 

L avv; Cosma interrogò quindi la 
Preaidenza per conosoore i mptivi 
pei quali essa abbia nella risposta 
ad un toltìgranima dull'Aasociaziona 
.CostitMÌonale di Venezia dimostrata 
adesione intera al programma della 
stessa senza aver interpellata prima 
la nostra Società, nella quale per la 
larghezza del programma possono 
esistere soci di diversa gradazione 
di idee. 

^ éf V 'È> 

in iscritto, in tutto 12 per otteiiare 
U;:CertiigÌ;o #ldonejt t amtìietter-
do»i il • 

'^.mtK> 

.} 

La presidenza rispps^ì che credette 
fare atto di cortesia ed in uno in­
terpretare i concetti della nostra so-
oietà,; il programma.di, essa è,pre-
cisamente conforme à qiiello esposto 
a Cessato dall'on. Sella a cui aderi­
sce-,anche-i.': Associazione di Vene-i 
zia; r Associazione intende sostenere 
le idee esposte dal Sella, ed essere 
organò del partito liberale moderato 
in Padova: non crede ch^ questo 
partito abbia concètti di intòllerariko 
o di, esclusivismi, né di sistematica 
opposizione aP Ministero attualo: 
dobbiamo, coujo. disse U Sella, stare, 
,ih attènta vigilanza, e lodare, com-' 
patire o biasimare a seconda del-
l'operato dtìl governò/' ' ''̂ '-' 
; L^avv. Beggltìtb ravvisa Oi^pòrtu-

nissimoJe esplicite dichiarazioni della 
•presidenza, allei quiplv,fa. plauso, e 
propone che 1'assemblea dichiari di 
aderire al programma "dàì SòÌ!^'e 16 
proclami a aocio onorario. 
• :.L'avv. Cosma tfoggiunge che egli 
non Thaportato la questione sul cam­
po dei principii, ma elle ritiene non 
fòsse in fàcpjtà della presidenza dì 
•fare senza previa deliborazione del­
l'assemblea dichiarazioni, che con­
tengano T espressione dello indirizzo 
spoiale. . , •: '•• ••••'• ^ 

\ Parlano ancora sulla questione 
' P a v v / Ermolao Barbaro e l'avv. 
Reggiate, e la presi/ìenza interpella 
Tavv,'^ Cosma a-'dira s'egli si di-

.chiari soddisfatto della risposta, da 
,essa datagli, intendendo la presi­
denza che ciò valga in quanto'oc-: 
cprra a rettificare il di lei oporato, 

. ti* avv. Cosma si dichiara aoidi-
s f a t t o . • ^ • • 

r ' 

Dòpo ciò il presidente prrga Tavv, 
Raggiato a ritirare il RUO 'ordine del 
giorno. Egli ne ritira la prima parte 
sulla quale dopo, la dichiarazione 
dell' avv. Cosma torna inutiio la 
votazione, e prega sìa posta ai voti 
per una"ventura seduta la" proposta 
dellupqqr. Sèlla a socio onorario. La 
presidenza aderisce, . • • ; :. 
- Indi^la^ seduta à sciolta. • 

fto fra Camerieri, Cuochi a^C^ffet-
tieri in, Padova,. Pubblichiamo bfen 
v^olentióri il seguente: 
! Resoconto 

pel. fraterno banchetto dato dà di-
Yersi Soci attivi ai eignori Soci he ^ 
nefattori, la sera di lunedi 9 otto­
bre ,1876 nell'Albergo alla Speranza, 
^ j.̂  , .- ^...: entrata . ̂  Ì: •.\ • \ 

Contribu^jope di n. 50 Soci ad 
italiane L, 5.; ,, r . :. : L./2Ó0.— 

; r S<^rtiia \ r 
I îi,60 coperti ad italiano. 

L.t3.E0cadauiio.Lh210.— 
, G^ffutterialV 
drocchi, -.., 1' f * 

; Omnibus ,â  di-r 
s^nizione dei Soci • 

Cittadina idem » 
! Tl^egi^arama al 

Socio benefattore 
sig. Barin - •. • 

• piglitìtti d'in? . 
vltp.ì. - .: . "» 

I I . 
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5 , 
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J^a córjiornò 30 settembre a.̂ ^^ 
il Miinia||j|>,;or(3ìnó che non vi fosso 
pt^ compenso dei Hportatl punti; ^ 
clià cias'òun candidato dovesse ripor­
tare alnieno rfor/ici punti nella stessa 
materia, cioè s|t' a-voce e «et ih 
iscpittp. ,_P^rció ,non .pociii sotto co* 
strettì a ripetere gli esami. 

Curioso ò poi,.che la Commissione 
avÉindo aperto la busta dei temi in­
viata dal Ministero, trovò che i temi 
per la matematica orano destinati 
per la "lingua'italiana^ e così.,dipa8Ì 
della altre materie,' còii una confu­
sione singolare: 

noìw.iv:'-^ Oggi fu colcbrato 
il matriii oiiio fi'a il Conta Antonio 
De Lazara o la Baronessa Lucia do 
Ziirnò. 

La^nnova di questo non;̂ e auspì-
catiasime, elio portano somma lotizìa 
in sono a duo famiglio così nobili e, 
cosi.rispettato,.sarà^eentitfi'oon pia­
cere tìafla C;ttai.tiuiinza intiera, dol^a-
(inalo crediaiiio interpretare i aonti-
menti mandando alla c'oppia fortu­
nata le nostro più cordralì félicitó-
x i o n i ; ' i •'• " " • • " • • ' ^''.'•'• •' • • • • : ' ' - ' • " 

• '^V>BB'«t'r<o. — L'a musica del l'' 
ReggirafenttJ'fanteria suonerà o^gì^ 
23 ottobre in Piazza Unità d'Italia 
dalie or&,6 1[2 Mìe 8 pomei^; i se­
guenti ptìz^i: . ^ ^ ,, . , ' 
1. Marcia. Bianca. Fedali. ., , , 
2. Sinfonia. Ì^i07'ma. Pedrotti. 
3. Miitzui-kii. L''Incipriata. Olivieri, 
4. Pot-pourt. Marta. Floto-^r-
5. Polka, Ori Cri. Corralo. 
6. iìelii^ió e Finaltì2. Jone. PatrMlft?. 
7. .yaiaftr, i^'^sit^e/Grandi. . -. , , 

Vii Ut ! îtH'flaav:r;Rui- — Scriypnp 
d̂ v Terranova Pausania, in dàU'del 
15, Q.ÌVAvvenire di Sardegna'. 

Il giorno''?-corrente dava fondo 
nel golfo: degli Ai*anci il i regio ' av^' 
viso Sesia^ comandante il copte. Can<̂  
diani d'Oiiyolo/pon a bordo g-, A, 
R. .i! principe Tommaso di Savoia, 
^dubà di Genova; •* 

11 giorno appresso St A. e gli uf­
ficiali di borrlosbarcarono nelT isola 
Figarolo, caccia riservata, della fa­
miglia Tamponi, che gentilmente ne 
concedeva it permesso. Vi furono uc­
cisi tre ciughiali con qualche pernice, 

Il giorno 11 \\ Sesia entrava in 
porto, e vi ai recarono a compli­
mentare il principe parecchie auto­
rità. Lp. fì^ra poi sbarcava per^fmsi^ 
tare il paese, e fu ricevuto in cas^ 
Tamponi. Questa offri a S. A. un 
pranM, che gentilraonte accettò, col-
P ufTicialità di bord0| e'cbe contrae^ 
cambiò Tìndomani con invito a bordo 
del Sesia. , -

Il principe è stato molto soddi­
sfatto della conoscenza di questo 
magnifico pereto,,ed ha lanciato spe^. 
rare che heààùW indugio' sarà fi'ap-
Ijoslo pel compimento della ferrovie 
sarde — e questo conctìMa col d -
scorsD di. Stradella. 

. Ieri: S/ A, sbarcava' nuovamente,^ 
e fe^^jUnapasseggia^ta, nel̂  paese. -
^ ^saSEaSSaiic ^e9L^. Ls Associa­
zioni Costituzionali di Bassano-Vo-
n^to, e di Rovigo, acclamarono ad 
unanimità come loro ÈOJÌO onorario 
Quintino Sella, - , 

t m * ò f i e faroHÒ^^^Hcovutr â ^̂  
.^Wnvo, ^ 1 p r f n ^ è Antonio Bona-" 
gme, l ^ a ! *^atFe dalla contessa 

asponii;V ^ / "•; 
Fi i roai proaentatl' del mazzi di 

floei igflUuguati os i t i . 
La folla plafidonte segui la carroaza 

per un buon tratto iU.via. 
Cli augusti ospiti fiìrouo gratissimt 

dell'accdélietìzaaffatÉuosa, S! lodano 
molto dello LL. AA. RR. i prìncipi 
di Piemonte, 

^Risa^ìfUtff 

' Il nostro sindaco comm. Peruzz!» 
81 è recato oggi ad ossequiarli. Fu 
ricevuto affabilmente e. cordialmente 
ringraziato. -. 

lil ossequiò pure il senatore Penzt, 
comq rappresfiutante della casa Op-
phótteirti, ed anche egli è stato ac­
colto assai cortosomente. 

Se Jl tempo, ora minaccioso, Io 
permetterà, stasera^ayrà luogo una 
serenata nelle adiacenza della villa. 

— Ci scrivono da Firenze 20 ot­
tobre. • 
^ Ieri si era sparsa la notizia dal­
l'arrivo Jeirimptìratrica -Eugenia ^o 
del principe Luigi Napoleone, e una 
grande folla si recò alla stazione. 

4 ! pubblico perd fu dalitso. Ciò no^ 
impedi ohe Btassera railuonj^à fossaiu 
anche maggiore. I; giQPDali delmftt- ^ 
tinp.,tis8icurarono appunto per questa 
s~era l'arrivo degli augusti ospiti. È 
infatti essi giunsero. La folla immnnsà ' 
che si accalcava nei pressi della sté^' . 
!iione fece, con vivi applausi, ai!huovi"<' 
arrivati una simpatica dimpgt.Pazioiipì: 
ohe,loro sard^ riuscita certamente 
gradita. _VJ , V' 

: Domani vi scriverò piìi particola­
reggiati ragguagli. ^ 
• — 'L^ Gazzetta d'Italia apriVé; 

' j « Gli augusti personaggi vennero' 
ricevuti dalle LL.'AA. il priricipè'o'• 
la principessa Antonio Bonaparte. ) • 

Il principe imperiale dopo avere 
abbracciato, e baciato suo 2Ìo,: i|,prìi?-
cipé Antonio, ofiVì il braccio alla . 
principessa Carolina, e il principe ' 
Antonio a S. M, l'Imperatrice, / 

Le due auguste coppie seguite dal . 
conte Clary e da ra^dama/^e Rretoa 
e salutate rispettosamente dalla iiu-
meroaa folla che faceva ala al loro 
passaggio, si vacarono, traversando 
la stazione dello merci della ferrovia 
Alta Italia, alle loro carrcize. , 

S. M. P lerat^i^e 1 mente 

! Questa stossa didiberazioiie fu; già 
..présa dall A^aocla^Q"^ Costituzio-
naie di Bari, e da moltisiimn altrij 
congeneri sodali;;!, che si sono cô v 

^Itituitì in Italia. '"""^ ;--'"'^' ' ••^ 
:B^aHw!Bi^hc c l i ' U o r n n . - T " Lâ  

Ragione^ foglio diestremà sinistra,' 
pi^opughà che» al momon'io dell'ap 
plicazione del pesatore ai mulini, sia 
abolita là tassa 'dî  macinazione sul! 
grano tuTco, Se le esigenze-del bi­
lancio permett(?ss6ro questo paì^so; 'il 
Ministero di sinistra .otterrebbe, un'̂  

' i _ _ ^ ^ ' J n | ^ _ ' J I ' 'i 

titolò di benemerenza ifiuegabile presi-
sci tutta la nazione. 

commossa per la ' lieta accoglienza 
ricevuta, era Vestita a bruno come 
.ha sempre usato-fino dalla morto di i 
Napoleone III. ,: ; - :-^ \ ., 

Tanto riiflperatrip^ ohe ii: pria- • 
ciptì, imperiale rispondevano corteser:; 
mente ai saluti, del ^pubblico. 

S. A. il princ'pe imperiale fu udjto '' 
pronunziare questo parale: 

Partout en Italie on nausea regu 
àvee cette coiirloisie '̂  '• '̂ 

Fuòri della stazione la folla iim­
mensa scoppiò in unanimi e ripetuti 
applausi. -v; VI 

Il sindaco Peruzzi repps^i^^a^^far r 
visita airimperatrice in una carrqzxa 

\ di gala del.Municipio, ., ' 
•^ — Lo stesso Riornale ha in data 23 : , 
' Ieri sera verso le 5 e mezzo la 
Banda musicala'^PrìnCip^^ 
esegui'^ sc(dtr pèzzi ''di musTéà'̂ n'eY 
giardino delia villa Oppenheim. 

j La Banria era diretta dal cav. profea-
sOrê  Enea Brizzi, , 
' io, IVI. 1 imperatrice e u Principe 
imperiale durante e dopo il concerto 
jijnmstrarono pifi volte il loro gra­
dimento tanto al cav, BrizziVCtlQ ai 
rmusicabtL' v. - ^ •• ^ •'' '• •-* -̂-̂  
> ;S. A. il Princiie imperiale si ral­
legrò che alcuni di loro portassero 
,$ill petto la medagliafraucesedel 1S59-
, :Ieri S. M. riinper^^trice si recò 
,alle cascine, t^lla carrozza deUa^^^on-
tessa Ra'̂ p̂o'nf "e stamani ha'as'col-

-tato la messa nella chiosa suburbana 
di S. Ilario a Colombaia presso Porta 
RVràana. • ^̂  

J1 -
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i | a i c d ì I n a i l o v a . — Ieri l'As­
sociazione tenne sedata. Si trattò 
dapprima delle proposte di alcuni 
soci per modificare il Regolamento 
nel senso di, dar facoltà al Comitato 
elettorale di aggregarsi alcuni soci 
dèi Collegi plettorali della prqvihcia 
e di costituire sub-comitati nei centri 
p|ù^'importanti;,^ed avendo il comi-f 
tato dichiarato che erasi messo in 
Corrispondenza, con elettori^ dei vàri 
li^oglu, i lpìg, dutt. Morelli a nome 
(i^l molti firmatari dejìa, .propoatit 
presentò^ un ordiijo^ ^el giorno col 

.quale '̂  a^^Qoglìeridòanî ! diclilarazioni 

L., 7.fé̂  

;C;v£^az9cUQ (i^lla Com-
jvlìssione delegata pel bau-
"c îe t̂o^venno destinato per 
spysQ '̂d' ufficio. . , ,. 

iV^/,^^1l aig.̂ PAO^ 
benefattore, avendo in dotta sera 
fatta una'elargizione ali'oggetto cĥ e 
venisse disposta a sollievo del Socio' 
più bisognoso, là Commissione la 
destinava a beneficio della famiglia 
del Socio Saro Luigi riódnosciuta 
meritevolo. 

Per, la Commias. il socio attivo 

scrivono : ^ , 
! Finora 1^ Uftp Bcrjlape dell'ultiiinp 

apno ^i liceo», ̂ candidato quindi per 

--\ 

i-Grazie dulia benemerenzi^l C'è però 
quel 5e; e i ma ê  i s^^^andarip jp^ 
fumo tutte le piii be)lo promesse, 
che sono semplici lustra elcttoralij 
da cui non si lasoieranno adescare 
specialmente gli elettori del Veneto, 

U n a v v e r u A r l o l i a l e — 
L'onK Corto, uno dei più caldi del' 
partita di ^sinistra, parlando ai suoi 
elettori di Rovigo^ fra le altre cosoi 
d^sae;, 
• *IÌ? partito mo(Jpr^to conta nel 
alio seno uomini dotati di molta in­
telligenza», uoipmi,di nitìnttì ornatis' 
sima, oratori facondi, scienziati di 
grande merito ê  lasciate che io ag* 
giunga uomini di grande onestà, del 
quali io mi onoro di ossero amico 
personale. Dico questo peohè non 
vaglio chs in nessun modo si possa 
ci^edere che io dubiti delle qualità 
pi|,triotichts dei miei avversari' • 

(^Dispaccio pari. dslV Opinione j 
Firenze, 21 oUohre, --.-VImporr 

^ ( 
^ * - r. 1 ^ ^ t i>* - r i -Hjr 
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i 11 ò^nie^ario 4eUa pubblicaximif! 
dell'opera di. Adamo .Smz7/(-,, Nota.^j 
del socio Lùipi LUZZATTI, let^tà'ajja 
reale Acdadtìmia dei Lincei il; 18 
giugno 1876. — Roma, Coi tipi del 
Salviucci, 187G. • ^ - , . - • • • • 

In ^Inghilterra, in Francia, nel; 
Belgio le Società di econòitìià^pótP v 
tica ftìsti^ggiarono in modo degniS" 
sibo'iì centenario della pubblIòa^.Sò-
ne dell'opera di Adama Smith; man* 

<ti^ejn UalìB!:; nessuno avrebbe dato 
ségno di vita sa il Luzzatti» unico 
fra tutti i nostri economisti, dinanzi 
all' Accademia dei l-incoi, iu un,im­
portante e applaudito discorso» non 
avesse inneggiato al creatore doUa 
npstra scienza» all' 0?n>ro dell'eco-
nomia politica ed 'al suo libro im* 
mortale- ^ ^ - • ^ 

1 Di questo libro il tioatro A|"rlua^ 

A -

U lioaoza Upeale, bastaVaup tim^we 1 ratrice ISugeuia e U. j)(|iiqìp^ Lu*gi,|>tC!do e lUndoltì meroó akuni,'^^dm|it' 

I I ' ' l'i 
. ;> 

• 3_ • r_^i L un ^ ^ J ± ^ • l . ^ • ̂  _ • j-L i—iluri ^ 



"•T- r ' i?"i '>gTr??t-T?:^?j33imgtft! j»i .Li\U<B 

edito»! 

| i f c . « AdamfSr4ltÌÌ,dicafenfl^ uidano; consorzio J ' ignoranza 
FA!,, inizia e ;|i&t» chiudejil vólumó alla colturit,U pòvortà aU'a^iatez 
<d9lla scienza, addita 

-jf-i 
^ • '•. , ~ Ì--

chiara 
collega 

6 iibìt compie i^a. Lo Stato moderno in npine di 
il:^cammino dello, Yfirìli^ economi- ] questo vìncolo jjll solidarietà ha do: 

jlP dl^Mségn^' W ^ 1» teoritì â  
/'atte bevono essere moderate col-

lÉltenaperanza modesta del raétódò 
«gtìrìnicntale; $ì avvede che 1^ vita 
nln si esplica con una sòia teoria; 
e'se pur formula alle volte un prin;, 
cà io astrat to, uell'àtìplìcki^fò fétW-
pira, V E la costìienm doìm realtà 
che ripiglia l'ioipero sulla ioeutó del 
fllasofolfe-sù.^ : - - - r Ì f i l o 

•Il primo esonipiotràtólelt?! dal Luz-
zBitti ai ritariscQ. ,nlla', Q^rpolazior/e 
de biglietti di banca. , , ,,,, f̂,. 

I to; Smitli, .pure i^iv^ndoin un>po*i 

•!. ;: j veE*f gravi «imò^ anpTie versò^ 
i nbllalenentl» i qur\li non pagano 
alcuna imposta, Lo Stato è;̂ ^un le­
game di giustìzia 6 dì progróaao, fìi 
difesa.<e di carità; è la grande soli-
darlfìtà rie' ricchi e da' poveri, dei 
colti e degli ignari. I nullatenenti, 

'partecipano ai hcn©fl?;ì dello Stato' 
^(carità, igietìfs'nsti^u^ióne, vie di cd-̂  
munlcazione ecc^ e sonò eguali di 

[nanzi allo spirittì^Helìa pàtria come 
dinanzi a fluellodl Dio/* 

• ^ M p o ' c i ò i l 'nost ro-A. viene alla 
conchiusione, od è queata (n'e riasaù-
miamo brèvemente le parole): — Lo 

"i'-u^ 
ftgMjittfliigaaaagfl^^ 

che corrisponde -aUtenore d9i,,di--
apaccì ricflvutì nella notte. 

Qu«l giornale d ice : ' - -•••^ .- i^ 
\ «I discacci della nette lììOn l|oaHi 
;ficaÌ|o^ B|ÉaàibilineDte . la s^taaiione;^ 
politica.; 
^ Mi^^ tdo tutti i desideri di pade* 
l a guori^a^è ritÉinuta immigo^ijp. Si 
a&sicura che la Rumenia in caso di 
itnp; Scoppio dì| ostilità, non esiterà 
più a prender parte alla lotta, e 
farà marciare il; suo esercito a fianòo 
di quello russo. 

Me la guerra" sRbppta ^ m ó l t o pro­
babile oh^ ancho la Grecia: vi prenda. 
parte, I5 probabile però ohe tanto più 
la guerra sarà grande e tanto meno 

urerà. » • ' • • .^n • • • . •• r.v. 

ca nella quale ^ le esperienze sul 
glìetto di baticà èrà\;o scarse ó;"fò;qp^ 
•conchiusìve», divinando il futuro, aloy 
p é quel tìia^enja^ ftKs .TReìfi^i^i^U^ati^ 
i ligliettì di piccolo Uglio; e aocen-, 
nando alla obiezione, che in tal modo 
^si.offende la naturale libertà, rispon­
da. cVÌi,cló\<^ veto.: pia che^le leggi 
per lo appunto devono rGatriiigere; 
e regolare J esevipjjiio, q^.quella U-
bertà che compromette^ a,!)74,p|ie pò-, 
tr«bbe compromettere i(è-4iialóOsa di 
più) la sicurezza gbnaralo della so-

« La .divisa di luS' esclama il Lu2<̂  
zatti^rìspetto alle (-missioni pare quel 
la della sapipnzi^ antica: hullun% HÌX-
mén abest si sit prudentia, •» 

Il secondo esempio à relativo alla 
UbiSrtà dei cajijbi» . - ' r i r̂  / 

V'hanno'alcuni 'cht̂  . vogliono,>t-
tuarejl,ìibertì'babitìltì à̂̂ Bfe bmperà'-
mentî Tl-jO Smith mvece ritiene che in 
'due oasi^shr'dbbbsÈ^ aggray^e^^i^ id-^ 
duàtria' forestiera onde' in'òoraggìai^e 
0 compensare la na,zion,ale,,cioè quan-

-do luna data industria'sia necessaria 
per la sicurezza dcll,o Stato, e quando 
il prodotto delUv^.industria nazionji-^ 
le ^si^.,gfavàtQ d.» qu^iQlie Srap'òsta.t 
In altri due casi poi lo Smith opina^ 
elle si possa disputare su! da farsi, 
secpndo trf speciali contingenze : di-
luogp e'̂ dì tempo r ili primo caso ti^*^ 
viene-^^quando . uno stato straniero 
chitdei i suoi meroati, e allora e suâ ^ 
opinione. Ghe si debba usare anche 
la i^apprpsaglia, quafldo con estì^a^sì 
presuma di farli riaprire iti secondo, 
allorché dopo ua*certojtempo di ^iro-
taziona. o di proibi^jione la industrie 
naiìonali si sieno estese cosi da iltr-
piegare molti operai, e allora * un 
giusto Sentimento^ disumanità può 
richiedere cho la libertà del com-
m^cio sìa r i s to ra t i l a 'g rad i ; •retì'ia' 
mente,^ con molta cicospezione e-ri-
serfco. V 

• _ ^ 

Dopò alcune' profonde osservazioni 
sulle- teorie dello Smith a questo ri-

/guardo, il nostro A, passa a tratteg­
giare l'opinione del grande maestro 
sulla questione, oggidì tanto'contro-
versa, e olie speriamo gravida di liete 
conseguenze anche politiche, della 
azione dolio Stato. -

«Erra, egli dice, chi gli attribui-
•-soe i'I concetto di uno Stato indif-
fereritfl sulle sventure umane, ozioso 
contemplatore di ogni '^Tn'ferraità. 
;Lo Smith ammette che allo. Stato, 
oltre agli, intenti clie ^gli .sono, da 
tutti riconosciuti, spetti tnche quello 
«di fondare e nantenero le opere e 
gli stabìlimanti pubblici dai quali 
una grande società ritrae immensi 
-vantaggi,-oJsono" di tale specie cho 
non 1̂ possono intraprendere e con-
servaì^e (Ja-particolarì. •> 

E ^ i ritiene, ad esèmpio, ch^ lo 
•Statò 'debba occuparsi dell' 9duca-
Lziona popol^are, qualoriila coufiizio-
ne delia società lo esiga, qualora, 
per Qitaréi un caso, la società sia pró^ " 
^redita^ Dei commtìi:'ci ,e nelle ìndi^-
strie. «Lo Stato puòpostringero ipo-
•yei-i a studiare e imporro a quapi 
tutta la massa del popolo 1' obbligo 
di acquistare 1G parti della odu-
caiiione più essenziale eco. >• In­
fatti Io Smith vorrebbe obbligare 

alla ìattiizwne; san^ioixanilola dot 
divielO'dèl lavoro, quasi tutta la 
massa > d̂ t?! popolo. In tal modo 
egli eccede nel rigore, mancando 
« ajlo Stato la facoltà di imporre ai 
maggipronni l'obbligo della istru­
zione;», nonché di divietar loro Illa-
voro. Quello però che importa ai, è, 
'Che il grande principio della solida­
rietà SI affaccia alla mente dell' il-
tlustre pensatoì-e. 

Ciò si chiarisce anche coli' ultimo 
•eaeinpio addotto dalnùstro A., quello 
relativo all' indole dall' imposta. 

« Non è fuor di rngione, dice lo 
^tb, che i i*icohi contribuiscano 

al!e .sjJGSo delio Stato, noji soltanto 
in ' proporzione della loro rendita, 
ma ancora di qualche cosa al di là 
di questa proporzione. » E il Luzzatti, 
con quella vivezza di celeri e di 
imiigmi che gli è naturale, soggiun-
geb «Quesl,i3 parole anche senza 
tìufoitarfiT àrduo problema e non 
•anfeora risoluto dalla s ienza del-

Sniith non appiirtiene, ad alcupa, 
souola ; 'nbn cristallizza là 'àciénza; 

imalià.yivific^/oql-metodo (Ji oss^rn 
'Yazione. Per luì Io Stato è organo 
non.solo dì giustizia^ ma ;aqche di 
'ji'fóg'fesso'; còlla stia azìoHé deve^i))-
ttìgrara la attività/ degii ìndividaì;. 
La gloria'principale, e piti fulgida 
delio ' Smith J è la tooria della libertà" 
economica che estirfiò l a illegittime 
intrusioni dello Stato, i privilegi e 

",| hiònopoli. Seguendo le sue tradi­
zioni gloriose, la njadtra scienza può 
«intuire nuove Tenta, correggere e 
completare ie sue formule. 

.«Se il princìpio del /wjcmif^ far*? 
:Q àhyiM^eÌ4f^.^pas^^^ costituisca 
la sola sostnnza della scienza eco­
nomica» la scienza trionfando si è 
già consunta dà sé nulle nostre so-

^Bietà moderù&, ponsummatum esL... 
È compiuta la parto negativa e d ì -
a^ruttiva delle riforme ecónoniiche; 
ma rimane ancora ^d iniziare un' ope-
'ra di rifòrrnà positiva e „^icostratV. 
tiva, nella qusila io, istituzioni so 
clàli.pbiitióhe^ religiose, e lo Stato 
devono, àye||è ,;;la:norò , «in^e .>. Jn ' 
questo corap,itp:iI,:góniQ;sdello Smith 
manda faville :• da lui piglia qualità 
e;modo la le'tfislàMone co^idetta so-
ciale. 

In tal guisa è-ancora assegnato 
alla scienza economicsi un iminòriso 
compito, quello óV' investigare .la 
parte che spetta alia )ibflrtà e quella 

x h e spetta a l l 'autor i tà : Hoc ô >ws, 
hic labor. 

gna prepararsi alle bugie più strane 
pfflchò ; il pa t i t o contro 41 ftuale deb* 
hftìn(Ìlof.tt|0 è |oco Écrtf^olòso nella 
Saltai, dfei mzzFsLÌiì^k coàbattore e 
forse le invenzioui «iraniKi lo; anui^^ 
pifjuiiocooti cl3.^6sso metfeirà,' 4 
opera per danneggiare i nostri can­
didati e pervertire ropìnìone pubblica. 

, Neya 'J'*^itì*5* estera perdura lii 
massima iucer toza , e continuano 
quindi ragitaKÌqiip,e ,!ei)H:i,Ki'Avt preoc-
cupa»ioni nel piibblìcosrlja diploma^ 
zia non ha ancor j^ertìufeÉ^a sperati^ 
Idi ùnpodire'là^-gttorra della Eussià' 

'oon'^o la Tiirchia, mr.̂ - in' goneralM 
i.si'dubita assai„Glio,lJóìtremo sforzo-, 
l'ohe tentasi;orft;àagli,ainl)ascJatori a 
CbstantinDpoUji jiiossa riuscirò. Il go­
verno '^nostro proseguo con èjnceritilt 
y suoi tent!i,tiyi pac^ci^ ^uia, la w^^i 

T!^ 

t 

fltlQ 

IR. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

24,oitobre " 
A messtodì vero di Radovàs-ii-'ivf' 

'Tempo med. di Padova ore H m^^VaBS,;! 
.^empòHtied. di Rorr̂ a ore U xti.hUk'l.k \ influanza che nei consigli doir:Eu-
' ' y ,f^^f^fionimeorMm^^^^^ - godd;,ì^uomò-ct>e Ofa dlfì^e'Ia 
ìtsPKMits yll'cllezza di m.,17;dal suolo o dì, _ . I Ì Ì Ì " „ :li'_'_'„j_::_:*i'_ a^nSî i™!:. „ . i 

ni. 30,7 do! liVell^thediodel mare, r 
• i j .:•:-'1(1—l'i•ii.i. . j ; . i — i M i — , . i i ^ i . . - 4 B . ' i ^ . - H f — 1 . 

4llli*«.SÌfeirme., j^wsto ' dooa-
l^e^tQ è uh componaio delle riforma 
r^v&Ùt le quali $i ^porraniio infalli-

t ) t e | | | e in .p^ft^ica.durante Tanpi-
èti^ip 4i;MÌ^me8i-;Vi ai. paria delift^ 
CQnjpOBizIdfae &' delle attribuzioni, 
a tóa Camera deì'deputttU (Medjliss 
iukiboUcìia»} è della Càmera dèi si^ 

kòfì (Medjlisk tigan) deHairmutazioDe, 
qlfa_ legge ^provinciale xon urio spi­

rito di depe^ntyamento geaeralf» (lolla 
formaziono^Wéi.: consigli d'ammini­
strazione provinciale e del riordiUa-
henU» della polizia, alla quale ulti-

a % cristiani y6rr|.npO;^at^me93i in 
Ip^rii numero coi maomettani nelle 
'Provincie abitato da una popolazione 
lì \ ài 
mìs 

'•, - . - - H ^ . 

\-;^-/^^^t:^ =̂-̂ -A^. 
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NORTllA COnmSPOKDENZA -
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'̂ ' ;,^Anche da, questo; rapido e scolo-
'rato riassùnto del brillante discorso 
del nostro;.jU.uatre i^uzzatti ^ rias­
sunto che abbiamo creduto utile di 
fare, noa essendo a tutti possibile 
di leggere;!! opuscolo, pubblicato/)fóré 
di commerciò, crediamo che molti 
ingenui si persuaderanno che coloro 
i quali presumono di essere ì veri 
e soli interpreti Mei /{ireatore della 
nostra scienza, non aorio nel vero-
Essi volendo fare solidale lo Smith 
di tutte l.^i.loro a?itrazioni, dimostra-.. 
no di non •averlo capito, 

Eppoi, anche se AdamoSmilh fosse 
stato veramente della npiniono loro, 
cosa proverebbe ciò? Proverebbe-al 
postutto ,che Adamo Smith era di 
quella opinione; noa proverebbe 
però mai, in nessun caso^ che essa 
sia la piti giunta. Ed è questa verità, 
pur tanto chiara» che molti non vo­
gliono corr prendere. In questo se­
colo di dubbii molti, forse i più,.,fra 
ì cattolici, non credono nella infal­
libilità del Pontelìoe. Come mai. la 
si può ammettere, nella scienza? 

S:c^^^aio nt'or*B'wg"«'.». — An­
nunziamo con profondo rammarico 
,la morte avvenuta ieri, alla ore sei 
pomeridiane, del dott. EilULIOiLAU-
US'INTI, nell'età di iiniii 32. 

Di beir ingi^gno, di maniere assai 
gentili, e stiniuto nell' arte medica, 
mori (lojio lunga e penosa malattia, 
ribelle ad ogni cura, ed alle presta­
zioni afftìttuose della famiglia, della 
quale comprendiamo il cordoglio, e 
ne siamo parteuipi. .' 

Povero Emilio 1 
r 

+ • 

UiVlllir^^ KOTISIE 
La Gazzetta d'i^aUa contiepe,: 

Messina, 22, ore 9.5 ani. 
Stanotte in seguito ad un violento 

uragano i torrenti Buccetta e For­
naci irruppero allagando la città. 

I danni sono considerevoli. 
Fortunatamente non sì, ha da de-

ploraru alcuna vittima. 

, - - \ ^ 

Nei giorni 25 e 2(^ corr. avranno 
luogo Iti prove alla Spezia del can­
none di 100 tonnellate e dei bersa­
gli corazzati del tipo del Duilio. 

Senatori" e deputati possono assi­
stere a tali provo. 

Si ammetteranno pure i rappre-
8 ntanti della stampa. 

•-r-iv 

11 Cittadino romano ront ieni , 
fiuUa .'lituiìziòne politica, una nota 

t i Bersagliere ba. pubblicato>;;Un.;, 
secondo OIIMÌCO, di candidati r^aecp" 
maiidati dal Comitato ..centrale..... 
cioè dal Governo alla plotti^dogli^e"-
lettori. Fra i'raccoiiiaiidati dolla se-
colidalista c'ò-aucho il lìrpfcssore 
avvocalo Callegiiri, dol «lualo. avete, 
descritto ramoriò viag'^lo olottoraleif^ 
Sono \povaua3o ebo la racconianda-
/-iouQ del Comitato nou farli nò caldo 
nò EVodilo co^ì a Piove conio in-aUi;i 
siti. Niìi paesi n5s,tn, grazio a ' Bio, 
e' ò buon sonso e por fare scolto op­
portune di deputati non occorro che 
l'ora'io'o Crispi dia le sueiutlica^iipui. 
Credo anzi ebo 'queste racconian-
da;^ioni iudispDri'anuo molti elettori. 
1 quali, so nou altro per protestare 
contro.la.indebita,iugerenm di Co­
mitati che ebbero il mandato da 
quattro chiacclioroni e da eiutiue ar-
ruÙ'ap.opoli, votoraiuio contro questi 
candidati raccomandati. 

Ha fatto gran piacere qui la no-
ti/.ia cho VOpi->iioiie dt\ stamane della 
sicurozii-i della rielezione dell'onor. 
Cavalletto a San Vito. Non vi ò ve­
neto il quale non riconosca i grandi 
meriti patriotici di quest' intogeriimo 
cittadino e gii elettori di San Vito 
onorandolo di splendida' votazione 
oiiorevanao 6Ò stessi e iptoiyjreteran-
.110 il sentimento dei patrioti Q-̂ deì 
liberali veri di tutta la Veue:'iia. Ad 
uomini come Alberto Cavalletto è 
colpevole contrastaro un' seggio al 
Parlamento, ò biasimevole contende-
IO un ufficio che, si può ben dirlo, 
egli ba conquistilo non colle chiac-
chcre dall'oggi, ma collo opere dei 
tc'nipi nei quali l'agirò po|;eya,,(}f>starc 
la, testa! E niatio fu piiV viriino al 
patibolo di Alberto Cavalletto ! NLJU 

so' se questa volta' sovgcrji' a Saii 
Vito olii oserìl misurai'si contro il 
veniTando patriota, ma chjiliuque' fos-
ge, i: liberal! \i"\ pa|r:ioti;:n&n Ci^h-
bono ohe fare-ìl voto di.yoder l'au­
dace sconfitto. .'-' - • ' - •'•'-- '-

Avete vista la lettera che l'onortì-
volo Mingholti''ha indirìsìzato "htla 
Paìr'ià. di'Bolog'ó^à!?' Eŝ Éi rìducp aj 
nuUa^.^-i^ssiirda diceria, sparsa dai 
lirogresskt-i,.A\ attriti tra q p U ' i l ­
lustre uomo e l'on. Sella, diceria in-
ventata daijpr'o^iTsszs^i sullodati por 
far dimenticare, il .dissidio-' vero e-
sènnte cvescenté'',ch^ e3iste' 'tii 'glì^ 
on. Depretia e Nicotera, Io vi aveva 
eia dottò ,"cKe- là' vofie''Ìsìirrìferityi era 
iuiEi:inven7-iono,e perule, pe r sona l i , 
U b a ?euso t ì . Jsa] iJ^ . dieMaraKÌouo 

polìtica intornay.ìonalo dell Italia,, non 
pdò c0attiòui,j;e; ̂ ad agevolar^; ' l̂ ì̂JBliii 
del gabinetto , dì Roma presso gli 
altri ,gabia0ttK;"'^\<.'V T•-'•''':•'''• 

uOggi.ò:,,quì .aspettato Sir Paget, 
ambas^clatdro'^ d'^fughilterra e fil ttì 
W, ' . f ^ - ' . s > , • . : •-..•i.iìii •jM'.j.A- ,!,• ; . , - f i l i ? - . » . 

1 anticipato, ritorno, SI attribuisce 
un'importanza politiéa. Anche ieri 

capo della; Legazione dì Bussia. ; '•' 
' I l signor de.Oorcellos viioTe àhh'iiu-
donare^rufSeio dì' attibasciffitóro dolla 
Repubblica francese, presso la Curia 

';^pUM%-.Picesrcfe,;ogU,,,8Ìi^,,i^^^ 
contento del diicaDeca-^es, ll^qnaleL 
animato dal pui sincero aesmerio di 
mantener sempre cordìali'le relazioni 
tra r I t a l i a . ò ' i a t i ^ a n c y , non voi le 
fiar ascolta,.̂ !*) qual9,ft^,,,proposta del-

ì'ambasci.atpre.-presso, il, Pap{ii;,;/iho 
'avrebbe potuto ferire il'SontiiniMito 
jiilzionalÒ'dcitll'ItkliÉliii e diede in-:-
vece costantementeiadesiono.aisieo.n-,' 

.si^li doiregregiò','in!itcheso doNoail-
•les,.amico uqstro ie.iliberalissimoiuciH 
mq. Incardinalo Guìbort fiì luOaricatf) •; 
dal governo .francese, di pregare,;iì.' 
Pàpa'^i^i?c6gllcfem^uó 0 ttò^iiomi 
deiraristocraziiii clericale di Francia 
jìueUo. del personaggioi.da .nomiuarsi 
a successor6 'd^ l_ | ig : -àe 'C^l^s e,. 
a quanto dicesi, e e probahilua die 
ritorm a Roma il-cóhtd' d'Hafcdiirt 
phe, fu.fimb'asciatòre 'dbfcò' il; 1870 e 
dell quale il nostro.governo non ebbe' 

a lodarsi.; ,• • •: '--•'• [t 
Oggi dovrebbe aver luogo nel pa-

lazî o dei Cesari una gran festa po­
polare, organizzata dal Comitato di 
soccorso per la causa slava. La festa 
dovrebbe durar tutta la giornata, ma 
ancluì supponendo òhe la pioggia non, 
venga ad impedirla (e il tempo è 
stamane minaccioso) sì pù'O prevedere 
che assai scarsa sarà l'afiluenza del 
pubblico come furono finora scarsis­
simo le sottoscri/ioui cho il Comitato 

ha'raccolto pegli Slavi." 
., Posdoiuani, martedì, ricorrendo 
rannivcrsario del glorioso'fatto di 
armi doÌ volontari italiani del 18G7 
contro i pontifici;* avvenuto ai monti 
Piirìoli presso -la'̂  Villa Stori, ci sarà 
una patriotica coinniqiuora/-ionG per 
iniziativa della Società dei Reduci.' 

Mssa, 10. ;. ; 
(Dal quàrtier generala turco di 

Ptescanica, 19» or^ 8: ant.) 
^ ' ^ I 

Da questa mattina verso le quat­
tro si stanno formando le colohhé 
lurcke d' assalto. Tutte la batterie-
dell' ala sinistra Iturca aprirono ìli 
fuoco. Sembra che su quésta ala avrà 
luogo anche T assalto massimo tur­
co ; anche ieri e ier l'altro giunsero 
importanti rinforzi per l 'assalto di 
oggi. Piove senza interruzione. 

Ad ontai d^ìla continua pioggia 
violenta V àia siniatra turca si a-
•A 

vaiUa verso Djunis e Kavnik pren­
dendo una posizione dopo rà l l ra dei 
Serbi,_ Sinora venne conquistato un 
q£innone^ serbo. Sulla fronte verso la 
Morava ha luogo un combattimento 
di artiglieria, -^ ' " '•' 
: . Semtino, 21 . 

Si annunzia ufficialmente da Bel­
grado; i turchi assalirono il 19 Bo-
bovlaohte ed Alcxina^, I.e truppe di-; 
Hqrvatòvich vennero respinte e preso 
Krevet, I turchi operano contro Diu-
ni^, e vogliono ad ogni costo pron-: 
dere Krusovac. In data del 20 si 
annunzia che Ce^najeff^a assalito i e ^ . 
coir armata intera i turchi presso 
Kauuik 'e Schiliecovac. Egli ha di­
retto personalraent^ l ' a rmata ; la 
lotta fu molto forte, i'serbi mantan^ 
nero i villaggi di Krevet, Schilje-
gòvac,) Kravnik, e Bobovischte. La 
lotta .vétìne jPggi continuata. 

'•' ^ Cr Bucarest, 21V "•'•. 
Dietro,esatte informa5:ioni si con­

ferma V annunzio che a Livadia si 
siaî  deciso che la Rumenia occupi 
la Bulgaria, e TltalU, la Bosnia e 
V Er^iegovina, finché dura V armi-
ki^io. 'Si dice anche che l'Iiigììil-
terra abbia diggià a ciò aderito. 

,iu, L̂ -jR-umenìa vennero chiamate 
sotto I^^ft^raì le milizie, cioè gli uo­
mini della terza categoria, circa 
30,000 aoiliinì. Le truppe regolari; 
come pure Tarmata territorialo di 
cirpa tiO.OOO uomini sono giA mobi­
lizzati, di modo che la Rumenia di­
sporrà d' olt-r^ QOìOOO uoraiaJK 

Non ancora si sa nulla degli ac­
cordi della amministrazioni ferro­
viarie rumene e dal Governo russo 
relativamente ad un movìmanto delle 
^triippe. Forse perii fra i due governi 
.^vifu qualche accordo in questo senso 
che finora è mantenuto ancora sotto' 
suggello, ; {N. F . PJ 

NOtìVO 

DiposiTO u m i 
da uomo, da donna e ranciiilii 

\ di fabbrica nazionale e delle piî j premiate 
; fabbriche estere di 
U 

L U I G I M K N E G O C L - r 
VIA MAGGIORA N. 230 

Impegnisi per quulunque comraissione 

Spera il suddetto dì vedersi onorate o 
prometle modicità noi prezzi ed; esaltctaai: 
nei lavori. 3-880™ 

P. BUSSOLI 
pon unico deposito- in PadQJfa 

pciBiio <^«>ha»tlaEno C a r d a l e 

e«B*sìi4" e n e t t a ^l«Ma8 (uso iix-
^lese) il 

- . . - C O C C O 
raccomandabili specialmente ;pw Af* 
Verghi^ àollegii^ Studila Sale dm 
jpfanzo. Piani iérreniy Case di can^ 
pagna^ Ospitali, Tcalri, Scale, Cor^. 
ridoii eco, ecc. 

Quosto articolo non teme confronti" 
per la sua lunga durata, ' e perchè 
ripara, meglio di qualunque altro 
dai freddo e dall' umidità. 

I prezat sono eguali a quelli ài: 
Venezia {dóve esis^ la Fahhricà^> 
con'la'sola aggiunta del 5 0[0 pe r l e 
spese di trasporto. 24-48$ 

• ^ -r.: ,; -,. î̂ —.-^ 

- : • ! -
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•Gasa..iVìli.'̂  S. Francesco, 'N. 3769. 
Gasino Via Savonarola, N. 4953. 
Casa Via dell'Ai-fio N. 9!J0. 
Bottega con 3 locali Via Soccorso,. 

% 3970. 
Casetta.:e Bottega, Via Soccorso, 
- N. 3972. 
Casetta e Bottega, Via Soccorso, 

N. 8973. 
T Rivolgerai all'avvocato G-. Aa^eli 
Levi, Vìa Turchia J ; "S37. 10-833 

m ly a i i i t t a r s i B ^ I 

"^^^f^T^^TSTTr^ T T 

ESTRATTO DAI GIORNALI ESTERI 

• ̂ T^U-^x-^ ^Af~- - • 

^ ' < \ \ ' ' • ' - T i • 

; (Agenzìa Stefani)' 

m PBl^-LlRK &r9-K\LL'ANN0 

^ î  r I ^ a E i "̂  Sii U13 B U *; 
^ in II Piano composto di 6 locali £ 
"^ in Pinzuta: dei Frutti^ '* 

Via Boccalerie 
l/applìc:inte. ai rivòlga allo Stu- 3 

dio ^ . S C A L F U in Piazza gf 
dei Fruii!. 20-«31 • 

^m^m iV a l ì i t tavHi emmmi 

I • 

fi 

i' '^-^-'i^^s^s^^^^m^ r^xv^.tm'^mm 

La Corrihp07%de)i%a polilica dì 
Vienna ha da CostaatinopoU che i 
fogli nazionali turòhi'aenza eccezione 
chieggono sacriflziì alla popolazione 
ed esclamano iid alfa voce che l'e­
sistenza dello Stato è in pericolo. 

Il Bassiret che avea scrìtto un ar­
ticolo s)tto il titolo: «Si vis pacem, 
para bellum» in cui eccitava la po­
polazione maomettana ad armarsi e 
\ ' r 

ad apparecchiairsì alla Ejuerra contro 
la Russia venne soppressa. Nei tempo 
stesso i lgiornale e9citava la popo­
lazione control ricchimaomettani che 
avevano poco contribuito alle spose 
della guerra. lì suo denaro, il suo 
patriboiiio, dìcp^^'^'il Basdret, ap-
partieutì ^aila nazione che può ap-
propr arselo per difendere la patria 
e la religione. Il popolo deve armarsi 
ed essere uròutò ai sàgriflzii pìji 

schiavo idei Russi, "oomo ì'su'ói cor-
pelig,iquiiri deirAgìa Ctìiitraìe.' ' ,. 

Lai'Porta 'ba-jn pari-tempo diretto 
una socpnli^i nota alle grandi poten-
ze, in cut ftt^tt tiarla: ohe della ó'aa-

BELGRADO, 22. — Ieri l'altro i. 
turchi attaccarono sii sùttà la linea 
dalla riva sinistra;, della. Morava. J 
turchi furono respinti. Gli attacchi 
dei turchi nel giorni Itì a 17'^contro 
l'esercito d'Jbor furono pure respinti. 
; S A N F R A N C E S C O , 22. —La bale­

niera Firenze giunse con 190 uomini 
della flotta baleniera dello stretto di 
B"->^riug. Raccontò che dodici navi 
aojira una flotta di quattordici,,9ftu-
fragarono. P^rta degli equipaggi fa 
salvata AdXXd, Firenze & da un'altra 
ni^^ . Nessuna speranza vi è di sal­
vare il resto delle navi e degli a-
quipaggi. 

AP tk 
s ì g t ì o v U e 

d'i i l ìfì t turò p e l p . o t t o b r e 
in vicinanza del Prato della 
Valle e del Santo. 

Chi. volesse applicarvi, pò-
tràrivolgorsi per informazioni 
al sig. G'.B.aSAftsi^lS car^tQlaio 
in Via Pfìdrocchi, 52 738 

• U I J ^ L . 

* - 1 ^ ' - l ^ . 

i'^ 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Rft'ndìta italiana. 
Orb 
Landra tre meai 
arancia 
Prestilo Nazionale 
Óqbl. regìa Ig^accbi 
Biluci naz onàfe 
Hionì meridionali 
OB)!: mefidionali 
Bjnci» Toscana 
Condilo mobiliare 
Bijnca giineri'.le 

inijii italo gerniyn 
indita godibile da 

21 
00 00 
21 87 
27 34 

109 50 

00 - , 
00 -

00 ^ 

23 
73 00 
22 05i 
27 37 

IU9 75 
49 — 

' 1930' -
330 -

• 228 ' - . ' 

D'AFFITTARE 
1 GA 

SQÌ/R̂ PQSTQ LOCaiE 
Via Università 

Rivolgersi P n 
Ditta U. D, 

I T 

^ - • 

U H I L I ! wm\wrmmM^-^^w^ 

FAl\i\lAGIA GALLEANI 
Vedi avviso in 4^ pagina 

^éF^luhh » * ^ i 

Avviso III 

SEBASTIANO GASALE 
, Vedi quarta pagina- : 

^ ti-

••^ w 

i. ; ; SPETTACOLI 
TpATitp CiARiitALpi, —• La dram-

Vnati'ca Compagnia di'Boldriril e Di­
ligenti e diretta dall'artista 0* Bo-^ 
risi, rappresenta : Un gerente rff* 

1 luglio • 75 401 sponsabil9, -™ Ore 8. 
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f̂iiafTiraBirrtesi* iffl. 

ANO 'W'^^^Ul •̂--n̂ >̂ 
dero.ìl imo usMairOcauiutìif tìaimeiB IftJt» per s^tize a PBEZZi 
DI FiBBEICA. t è pe sono tessnii u-àaiie l'accie, o(ElolatJ, veìlutali, 
nu/.ioiiiiiì tìd inglosi, imichò i •taiito a}|prfiazati di S(V)-7Àti liitta lana-;;; 

M;̂  COSÌ ̂ ìier un Yftnhpftioso acquisto ifatto mr,14òoco,cli ^<«fle l a i i à 
da mollili dotte PEKINADE lo posi in-vèMtlUai'col 25.à 30 por conto 
pitì'à'liuoii mercato del̂ proKiìO eorrmUe.''''*'*"' \ ' 

' ;!t|lcoMè ancora rctéMorSaiBat-Balò'l^]0|ièÌiW<^'^ngatT''ch valò^ 
viiib'Coni .-80 al metro ̂ ed altri con riga^a^inè dtiL. f. Ora'rondo i 

i pwmfji Cent, t to od IBecondi a L. f, •«.*<&-, t,'Mi-:-6 «.SO. -^^ 

]•? 

\^,JM''^l^*^^^^o die(ri>-rinima di vàglia poskle ffàncHé'a domicilio pei- tutta Vìtàtia 'e'all'mero) 
i J i i i 

• _ _ ^ b 

• i t P 4 * ^ ^ ' * g P l g ^ F r t ^ f c i r f ^ t ^ w < r f F ^ a d M N ^ L ^ i J • ^ p - i * * f c ^ * ^ i W W > P T t -
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- . ^ k-. N O T E I L U B T R A T I Y E EVCRiticffl^ 
I J 

^•^\-
AL 

>.4 

'• i 

Di LUIGI BELLAYITE 
- V 

' • ^ . 

I. De,Ue oblìiifij^zioni condizionali, - IL A tempo ^detcrniinalo. ' 

. . • • . ̂  III. Altonviitiive. .. .. • 

IV. In solido. - V. Divisibili ed iaiETisibii. 
: • . - - : 

tv i ; ^ L 

S''aalo>a, T i p . ^ a c c h e ^ ì o , Isi-a,—: I^lre S 

tfagrgiÉimo iÉiéllà'''"** tìàafedtla I-pel^iooli e disinganni fin 
Modica ,^WXTGh'm 27 maggio qui.BofierUdagiiiainmalati pei* 
48Q5Ì)* — Kiscxutìlodi iildicixro cansa di droghe iiauaeauti so-

: r 

a gu^l uso sia destinata la 

VERA TELA A l t » 

\z r 

muM 

ir^?:!r^Tr=»*u*ii 
u 

r iV'^J^'^-^"^-—'^-
'• ' 

:s 

is 
ÉIJMENTAEE'E-SUPEEME 

( 

^ r 

A D U B O 

delle Scuole pubbliche ; ò' private d'Italia 
. ?AKTI BUE CON TUEBIGI TÀVOLE'" ' / 

\ * 

n) 

- l i ^ • ' • • • : • — ^ 

-1 LJV^ ^^s:*'^^tK*<:» . Padova,.in IZ- f^XlLmt^:ì:'^f» Lire,, p 
•fy,p^rfrtu^gWV^^|f»^;Wiff* -^-"•sài --^i2-i:^^^^ '^'i »rT.̂ 'jn!JĴ J:'!'-V ' 

e*iR«l«vtó^.> B^,- SiSat;A,aBJB.^*"fi-^t«&-*'ratìovtt-

^ n 
r • 

rrem. 'Fliì&^nUm VAUL a\-^Jì6teheitlo 
:C=» . A X > C J ' - V * .<<3t.! 

V 

: ÌS> 

H^ 

" f r ' •-• 

S E L V A T I C O M. , .P IETI10 
^ •I . n 

^ f 

^ ' r . _1 f p r ' • 

£ OEI 

suoi priacipali conloràì ^i 

CON. VaBUTEr^iN-qiSIONI ,E P^^NX^J ^ , 

della Farmacia 2* 
'JDI-OTTAVIO GALLEANI 
'•'^ ^Milano, VMMtravi^li./ì 

jierchè.già-confìRciiitauon solo danoì . ma 
ìu iuUe JeipriocipaU ,Cilih d'Europa, dove 

; la-Tcli i «iilI<,'AnB èjiMccrcalIs.^imà/ 
:Vènrie approvata fd usata dal compiPrtto 

prc^comm. óoiL UlBERl di Torino, Sradica 
qualsiasi CALLO, guarif^ce I vecchi induri-
memi ai piedi; specifico pef le Bflìiioni 
reumalicliP.c grdiflse. eudorc fetore i ai Diedi, 
rion die pei dolori alle renìxotì pèrdila ed 
abba.HBamenli deirotèro, lomlìiaggini. «evral-
gie, tìppiicata atla parie amniaiaia-— Vedi 
ABÉIIXE IfclÉpiCAtE di Parigì;'9'tìiir3!ÌD 18?0. 

fc b e n e p ^ ò l'àvWrlire comeniòlìif al­
tre Telo fiono poste .in circol^ìone, che 
hanno nulla a die fak.coHa^T«MÌ» G a l -
Ica t t f ; e d'arnica ne'^òrtaiio 5oIo il nome: 
Ed inlatlì appliciittì, éome quella © a l l e a * 
n i , sui calfi, vm.cljì iu^unmcnli, ocdii di 
pernice, asprezze della cute e traspirazione 
ai piudi, sulla ferite, contusioni, aEfezioni 
nevralgiche e sciatiche, p w hanno altra 
anióne die quella del cerotto comune. ^̂  ' 

Per evitare Tabufto quolìcU^no di inga/i-
Dtìvoli surrogati 

: Si diffida : 
di domandare aeinprft e noó accettal-e clic! 
H Tela VEIU GALLEANldi -MilaiKJff^^U 
medesima, oltre la firma deJ prep-nratore 
viene conlroj^cgnata con un Umbro a pecco: 
0,Callcimi,Milnno»-'' ; : . . • = , . 

(Vedasi Dichiarazione della CornmtssTone 
Ufficiale di Berlino 4 agosto 1869) '' 

• ' Torino, U S febbraio 1868/^ 
; - parósig. 0. Galleani, farmacUla, Milano 
i Ho Tòiùto provare' su me'stesso, per una 
ostinala lombaggine, laivoKtra T e l a n i 
VAmlcjAj e debbo convenire mi ha gio­
vato moltissimo, dnzìjfìft' che^quàlsiaei al­
tro rimedio; cosiccjiè.potei az2ardarmì di 
applicarla ai miei clicriii/afretti dallo stesso 
incoujodn, e ne olterinì sempre felici risul­
tati, perciò debbo aflerniare chein tati casi, 
^ di un effello sprpi endenle, e dì un' appìi-
cazione Tacile e'per nulla fastidiosa. '-
t . Gradite i sensi dì mia considerazione e 
^tinia inalterabile. 
I ' '''"' Prolessoro^UtbEftr 

Costa L. f, e la farmacia GALLfe.VNIla 
spedisce franco a domicilio contro rimessa 
di vaglia postale di L. S,aO, 

?i0.rMtualinente evitati con la 
certezza eli tmaratUcalee pron* 
ta giiaH^ione, mediante I0 

ìilole^ Vegetali 
'depurative del sangue 0 purgative 

'.'.superiori per virlii ed efficacia 
•^'attuiti i depuralitii fin'ora conQSciuli 

r - ' 

Sono treni' anni^ oho si fa uso di queste 
pillole, e per trenf^nni. diedero sempre ri-
suìbiti tali da dimostrarne T efficacia e la 
nratica utilità in molt̂ ^pHcì e svariale ma-
jatlie, eia c-^isaln dalla discrasia del san­
gue 0 ̂ a infermilìi viscerali. 

Come ne fanno fede gli attestati dei ce­
lebri medici professori comm, Alessandro 
Gambarini, cav. i . Panissa, non che del 
ca.y. Achilie Casanova^ che le esjérimènffl 
fono io vari casi, sempre con (divi risultati. 
nelle eeguef»tì malaliie : mW iimppctcuza, 
nelle dispepsie^ nel vomito, Qei disturbi ga-
strifi?, per difficile dìgedtione, hèlle nevrat-
Sieéì stomaco, nella stitichezza, noìVepalilc 
cronica, nell' itterizia^ nell' ipocondria si, e 
priocipalmenfe contro gli ingorghi de! fé-
htito, oeila niilza, emorroidi, non che a cO" 
Toro die vanno soggetti a vertigini^ crampi 
é formicolìi causali dalla pieuozza di san­
gue, tanto encomiati ed usati dal defunto 
dottor Antonio Treazi 

: B o p o l e a d o s i o n i d i m o l t i e 
dis^iiiti modioi ed ospedali bli^ 
ilici niuno potrà dubitare dol-
r©fflcacia. d i queste ' ' 

del p,r, p . Q, P. E>Ot\TA 
adottate da) 18St nei sifiliiToml dr^B^rMo-
(Vedi fìcìilsche Klinik di Berlino e Meiliéin 
Zcilschrift di Vùrzbirù.HS ago.sto 1863 e a 
febbraio 18fiG, ecc.; olia da vari anni sono 
usate nelle clinich« e dai Sifilicomi di Ber-
lino, ora acquistano grari voga in luttii le 
Americlio, essendo stale richieste da varli 
farmacisti di Nuova-Jork o Nuova-Orli^ans, 
che dietro i felici risultati f^tlonuti dalia 
apeiìiziuiie d'assaggio del 1867, ne fecero al 
O n S l u n i i t cospicua domanda, onde sop-
perifp jiUe esigenze dei medcì iocali; 

T * 

i Noi non sapremmo sufQoiotìi-
teriiente racòomiandarG al pul)-
Ijlico ruso delle 

ni 

- h ,1 X r S " I ^ I 

I 1... , ., Siculiana, 1^ marzo 187*. 
l^eg. sig. Gntlcani, farmacista. Sfilam.' 

j Neil'interesse deir umanità sof^e^ent^ e 
per rendere il meritato tributo alla scienza 
6d al movilo, attesliamo che di beu \\ anni 
afiV'ttida sifilide che divenne, terziaria, ri­
belle ti quanti sistemi si cono-̂ ĉono per 
combatterla, non rimasero farmaci^ -noli ed 
ignoti sotto titolo Al speci fico che non fur 
rono esperimenti su vasta scala e tornarono 
tulli intrulluosi. 

j Al quarantesimo giorno che -faccio uso 
delle vostre non mai abbastanza lodate Pilr 
Iole vegetali depurative del sangue mi trovo 
quasi totalmente guarito, eoo somma me­
raviglia d̂i quanti mi vìddero prima e .che 
disperavano della mia guarigione: ^^ 

In fede di che mi raffermo • 

^ , • syo devotissimo 
/ G, TEUMINI . _ , 

\ Cancelliere deliii Pretura di Siculiana 

Di quanti specifici vengono pubblicati 
Mia 4 piigiua dei Giornali, e proposti sic­

come rimcdii infailibilì contro le Gonqrree^ 
Leucorre, occ„ niuno può presentare aite-
stati col suggello, delta pratica come cod*̂ -
ste Pillole che vennero adottate nelle Cli­
niche Prussiane, e di cui ne parjarouo coq 
calore ì due giornali sopra citati. 

Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, 
agiacono altresì come purgative, o otten­
gono ciò chtì dagli altri Bislemi non si può 
ottenere, ac non ricorrendo ai purganti dra^ 
Stici od ai lassiitivi, combnltc i catarri dì 
vescica, la cosi detta ritenzione d'orina, la 
renella, ed orina sedimentose. 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingan-
ntwoh surrogali. • ' , 

. S i , diffida . <, i ' 
dì domandare^ e non accettare cbe Ift vere 
C ì n l l e a i i l di Milano. 

:" Napoli, 3 dicembre 1873. ' 
Curo sìg. 0. Gntlemi, fnrimmsia, Mifano.,-

La mia Gonorrea è qua&i scomparsa, dà 
che faccio uso dello vostre impareggiabili 
Pillole iHntigonorroichp, ciò che non potei 
m-A ottenere con altri trattamentii ag^iun^ 
Serò che ancor prima di questa m!*hutia 
trovava nel xaso da nolle del l'ondo culdr-

nl^^lllolc B r o n c h i a l i 
, e Zuccliciliii 1 
del prof. PÌGNACCA dì Payif^ 
i (37 anni di succetso) •^- '•• 

ìlanno un'azione speciale sM bronchi, cal­
mano «li impeti od insulti éi tosso, causati 
da mflammaziono de! Broncbi e,dei. Pol­
moni per cambiamenti di atmoslern, raffred­
dori, ecc. •• ' ' 

Sonò ptìi Utiii^sime pei* i predicnloH e 
cantanti ridonando forza e vigore, facili­
tando respetlorazione, e così hberwndoli da 
calarri Ih onchiiUi Polmonari e Gastrici, senza 
dover ricorr||^^^.saIas3Ì od alle mignatte. 

Ftrenzcr 21 dicembre 1873 , > 
.Preg, sig. Gallt^ini, Farmacista, iMilano. 

liDìo sia benedeliò, dacché facòio uso delle 
vostre Pillole Bronchiali mi ritornò la voce 
eolio l'orzo potendo ora continuare le mie 
funtìoni religiose, non che le lunghe pre-
diohje, senza verun mcomodo; seguito però 
a, f^r uso del vostri zuccherini di mmor 
axìcne, prendendone massime dopo lo fun­
zioni. : , , , ....... . , . . _ ^ 

lutto vostro devotissimo sotvp i. =:; 
. '; Don SEìvAFiflo SÀnToi\i3,. Canonibo 

' ' Milano,'iO óllohp/ìSl'iì. 
Caro sig. Galleani, , 

Mercè le vostre Pillole Rronchiali potef 
essere scritturalo per h stagione dì mm^: 
vĉ le appunto quando disperavo già per 
causa dell'abbassamento ostinato della mia 
VdCe, non posso adunque che renderVené ' 
pubbliche Iodi per essere stato liberato da 
un,incomodo e da una quasi certa boi-
lètta.! 

j -

i^'X' 

}r. 

A 

prezzo; Scatola da 18 Pillole . U —SO 
' UòiyiNid.. ; .36 . . ìd. . .^ * a « t. 

roso ed anche delta renella,'•eliche dopo 
l'uso delie vostre Pillole, s i j 'uno che l 'ai 
tra scomparvero, od ora posso evacuare 
senza stenti nò dolori, ' " ^ 

Gradite 1 sensi della mia gratitudine per 
la prontezza' nella spediaione, ò pel vostri 
ottimi consigli, Crodettìmi sempre. •••'• 

Vostro servo = ; , 
/^ '̂ALFTIEOO SERUA, Capitano" 

Vostro affezionato ser̂ vo ' 
1 T j - " i l ' • 

' ! ' ; ' FR\^x!:sco COROAIUMI' '' 
• ^ l̂' , 'î ^̂  -Via S, Uaffaeìe, m'Ì2 , ', 

Prezzo alla scatola le Pillole L. l « a o / " ^ l 
Alla scatola i Zmichormi L. U.ao — Franco ' 
L,a,70coTitro vagHp pp4,tale Ìi\ tutta Italia. 

•i 9 

'ii 

- I f 

RIVENDITORI A PADOVA: r 
B^lancjrl SBimro, Riviera S. Giorgio e 
FarrnaciaaU'Universilfe ~ / I j i a l j r l Cor-< 
ii,^Ho, Via Vescovado e Farmacia all' An--
gélO^"^:'SnnB n c s ; s > a t o farmacista —' 
Mci'Harta'di c D u r c r ^ farmacista-r l*'*!rs 
Mio; farmacista, Via S, Lorenzo — S « r -

ì • i > 

Contro vaglia postala di L. » .»0 la sca-^ • ,' „ g-, f'^ , ' . . . ^ , , , . r. 
tola si spediscono fr.fnche a domicilio. - *^!^'^ " *'•' f^rmaola, Via Sai Veqchio 
Ogni scatola, port^ l'istruzione sul modo di 5*.»'5»^rt!, Parmaéistà^ Vìa Carmine ' 

1 •. - : , I r. 
usarl^, ̂  INuiil l^leti*o, farmacista. 

P e r c o m o d o n e s \ a r a n s ì a d e g l i a m m a l a t i i n t ù t t l i g i ó r i i i ^ d a l l è J 2 a l l e 2 v i ' s ó i i o d i a k r i t i itóedi^t^^oV^^^ 

"- -^. ... .^- . . . „ . .„„ji.--,.-„ ^^ ^^ firTich\cde, a u t ^ U e ^ La della Farmacia h fornila di luiU \ uim'edi ofee possono' occorrere in qualunque s'orla di roalalUe, e' ne fu spèdUioiie ad'ogrii vicìilieMa,, munili, 
( '̂ ' d i èoti^lg^llò^ iriietllco, contro'rimesca dì vaglia postale,.,. , .. ,. . . - . : ' ' - ^ . •- .. ..! ^ i. s.i;.' ; - ,i. , ; ; 
I Scr ivere nììa %^arnmeìà ^ 4 . eia ̂ Dit̂ ^ws« ^alU^aBii, vaai I^SeraVlAl^ Slal̂ iuBO 

j -

i I 

19 C33 , 
H^y-£-r^lH 

' ~'l- BX 1 ̂ mM^ nmwm^r^^ .-r n j _ fc^^-r*i^i -i f-

:jii=a»i-;i?EU,iP3t::f=i*;ti u^^:iE!r.-L;^:s^:;^i^Svi-l; 

•j r _L 

s ^ 

V t 'f 

.•y!'f 

.nìl 

^^'tt 

r ^ . . ; 

Padova, ih-16. — it. L. ^ E ? 

"^'^^^^^.'-ìv^ùrr:, ••^^^^-^^^^:^^^--7".---^-

li i 

',1 

J^Xi 

Mil^'WemMa Tìp,,jm^mce F^:mccnèm 
»^-:.^^^^^^ ^ . , . - ^ p h ^ G - w è t . ••••'•• '•••:'•[ ' ' • 

k p 

:,'y--.*«4^_ 

£€S' 

()M.e k 
H" Ì , ; 

la i SI ^ t ì 

j . ' I . 

Y l 

i \ 

I > 

t i r i ) 
S '̂j'.'̂ dJ'iJfti» p e r ' ^e^Mc:^ 

j '^-

^ t 

4- i_ idiLiUiJ4i . t i^ . •i-' u ;KUÌ 
i---' r/-Stx^-(\ i ; 

. t 4.A 

f^in.; 
l ^ i J 

ihù' S C I S I N T I F I C O - P O F Q L A F Ì I 
--:• ' J 

-h ' ^5 .i^cMsde aS 0ii%e$lri e h^^ •^.tì^ì ari,:. j H r 

^ - [ ' ^ • - ^ K - f f I 

!f L^.^rttì(pir;izione e l'igiene delle scuole --f 1 q9npi?ni —^QI'ingrassi piii ^omuni 
ii cui miÒ.aYVJ.niaggiariii ragricoUmV-T^ÌJ fdanui c^ei ntìiVeijgpno air^igrìcoitiira 

del" 

F 1 

'X 
% : • • : 

i T^mòy^,;:im^m^si rr^mrm:'s^-^Cr^;::.; 
' S( sioedi'^ce' franco dieiró%i'tii0 di,vaglia postale, v.v:yì/Ì 'i 

^ j i m * '--'^-—^-'•^^^^'^^^-^ 
. 2 1 • - . : . 

Il h II I HI I il I II iMDWna II Li L IH! H]iiiii_ji-im'i'n ì:i-<bt':^^'>^^UA:^-i;^j:; 

J ^ 
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